parente che aveva seme 
bin di Giovanni, lo aj 
o. 

— disse, scendendo le 
i potuto vedere! E quel 
hria poteva menar vita 
fatiche del marito edel 
li non era buono che a 
pensa le si tormentava 

affacciò alla fantasia 

il suo animo rozzo ed 


pi ballo, arrivò allesens 
(cova l'abisso, si bistic: 
ja cadere in terra i fi« 


disse a Matilde, 
he attaccava il cavallo 


me hai deciso 


se Ferdinando con voce 

Iranno mai più ! 
ire — aggiunse 
loquio colla 


ccio bene ? 
parola della ma 

ino della gelosia. 

|: s'era bisticciata con 


mpro ! 


arola in più eent.$ 
na. Noo vedendo segnali 
occupurti di me, se non 

issimi. CAR 


riusoiso comune intenta», 
Hocca Lone dipegdondo 


cri ea 
prosa 
Troverai; etiora. BA; 
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La settimana all’estero 


Il cancelliere dell'impero tedesco, principe Hohen- 
lohe, trovandosi a villeggiare ad'Aussée in Stiria, | 
si è recato a far visita all'imperatore d'Austria a 
Ischl. Il ministro degli affari esteri a. n. conte 0o- { 
luchowski, sì è recato pure ad Ischl “ a riferire al 
l'imperatore sugli affari correnti , — come dicono i 
comunicati ufficiosi ai giornali viennesi è quindi 
è andato ad Aussfe a far visita al principe Hohenlohe, 

Tu tempi normali queste udienze e visite sarebbero 
passate inosservate 0 quasi, tanto più che è lodevole 
consuetudine da parecchi anni che gli uomini diri- 
genti la politica estera dei due imperi centrali si 
incontrino durante la stagi 

Ora invece che vi sono sul tappeto tante questioni 
specialmente nella penisola balcanica è natarale che 
a quelle visite, per quanto da Berlino 6 da Vienna 
si affermi che esse hanno un carattere di pura cor 
tesia, si dia importanza p à 

E' perciò convinzione generale, che i due ministri 
abbiano discusso le questioni all'ordine del giorno e 
che sieno stati presi tra loro degli accordi per tutte 
le eventualità. 


i più nrgenti e che possono produrre | 


Le quest 
ssa restano sempre la bulgara e la ma- } 


qualche s 
Sedone. 

A Sufia, dopo le scene scandalose ai fanezali di 
Stambulofî, gli animi si almati, ma per- 
lura l'incertezza sia sulle sorti «del Gabinetto Stvi- 
off. sia sulle deliberazioni del principe Ferdinando, 
fia sulle condizioni colle quali pytrebbe avvenire una 
riconciliazione tra la Russia e la Bulgaria, 
po della deputazi 
troburgo, ha ripetuto 
vi nom lo voleva senti» } 
ro, che la condizione principale di un accordo è che 
almeno il figlio del principe Ferdinando — futuro 
principe di Bulzaria — si converta in ortodossia. 
Pare che Ferdinando di Cb sia favorerole a 
questa soluzione, ma che lo inftaenze della famiglia 
vi sieno contrarie. 

Insomma il garbuglio bal 
cabile che 


si è recata a P 
leva ed auche a 


aro sembra più inestri» 


Oltre le grandi potenze anche i pisvoli Stati bal 
canici — come In Serbia, la Rumania e la Gr 

hanno protestato presso il Governo di Sufia per l'ap- { 
poggio che le bande degli insorti nella Macedonia 
ricevono dalla Bulgaria, Che si tratti di uu'insur- | 
rezione fomentata dai Comitati macedoni nella Bul 
garia, con uomini ed armi, appare chiaro 

che l'insurrezione si este 

ovest del principato verso Îa Tarchia. Visibilmer 
îl Gabinetto Stoiloff nom ha autorità sufficiente per 
tenere in freno i Comitati 0 per 

vorrebbe la Porta, eppure non vuole ri 

poco di popolarità che ancora gode — forse in gra- 
ria appuuto della questione macedone — facendo dei 
passi energici. 

Intanto l'insurrezione non arsenna a calmarsi, ma 
l'essenziale è che le potenze e aperialmente la Rus- 
sia lascino alla Tarchin lu cura di domarla. 

E questo sembra sia, almeno per ra; jl piano dei 
gabinetti esteri, comprosu quello di l'ietroburgo. 

I risultati delle elezioni inglesi hanno snperato le 
speranze più ardite degli univnisti e disilluso com- 
pletamente i liberali, avendo i primi conquistato una 
forte maggiaranza che li emaucipa, tra le altre cose, 
dal predominio degli irlandesi — alleati molto in- 
fidi doi liberali nell’ ultima sessione. Anche il par- 
tito operaiv indipendente esee decimato dalla lotta 
elettorale ed i capi, come Keir Hardie, Ren Til- 
let ecc, sono riusciti a gran stento e con maggio- 
ranze iris rie. 

I giornali liberali inglesi si vecupano delle cause 
della colossale sconfitte. del partito, ma il. signor 
Giadstane, in una lettera diretta al liberale sir 
mes Kilson, dice che non è ginnto ancora il mo- 
mento di indagare le cause della sconfitta e di trarne 
gli ammaestramenti. 


In Francia, l'agitazione per le elezioni dei Consi 
gli generali, che hanno lu:go oggi (28), è stata ab- 
bastagza viva. Il presidente del Cunsiglio, Iihot, 
che si presenta candidato al Consiglio generale del 
Passo di Calais, ha tenuto wa di politico, nel 
quale ripetè, tra le altre cose, che l'accordo franco- 
russo era la pace con diguità. 

Le elucubrazioni estive di al venali come il 
Figaro, il Gauloss e via dicendo, sì dono ap- 
punto sui particolari del trattato francu-russo ; par- 
ticolari basuti in apparenza sopra un'inchiesta diplo- 
matica ma in realtà su semplici congetture più o | 
meno abilmente acchitettate. 

Nel Belgio è vivissima l'agitazione contro il pro- 
getto di riforma scolastica di Selollaert, che i libe- | 
rali dottrinari ed i radicali combattono perchè met- 
e tutte le seuole sotto lianza dei vescovi 
+ del clero e pareggia alle scuole dello Stato quelle 
delie Congregazioni private relig 

In questi giorni vi furono a Bruxelles, a cansa 
della legge scolastica, delle dim ioni dirette per 
sino contre la persona del Re Leopoldo, In tutte le 
sittà del Belgio si organizzano dimostrazioni mon- | 
stre contro la legge scolastica. 


Politica e Diplomazia 


Conirariani nte alle voci 
pa si trova leggermente in- 
post: reumatisi e sono erronee lo | 
di caduta da cavallo, S. A. R. sarà ristabi- | 
lita in pochi giomi. | 
e | 
(N) Forino, 27, cre 18 — (Lino). I giornali | 
che riprodussero la notizia a sensazione della 
pretesa caduta da cavalio della duchessa Fiena 
di Aosta sono la Ziemontese e il Nuovo Giornale. | 
Pietroburgo. — La Noroe Vrenya ha da 
Sebastopoli che Îl Kelive avrebbe manifestato la 
intenzione di intraprendere da Costantinopoli una 
escursione in Crimea e ad Ode 
— Alla figlia neonata della granduchessa 
pla è stato imposto il nome di Irene Alexan- 
drowna, Al battesimo erano p 
Uzarina e la Regina di Grecin, 
—e 
Londra. — Un telegramma da Pietrobu 
reca che il compimento dell'accordo sul Pa 
sarà probabilmente ritardato, perchè i negozia- 
tori russi hanno ricevuto iatruzioni di insistere 
sullo sgombro immediato da parte degli afgani 
dei Khanati di Roshan e shiguan prima di’en- 
trare in qualsiasi discussione sulla questione 
della frontiera. 
— Trovasi qui în permesso Sir Francis Clare | 
Ford, ambasciatore juglese presso il Quirinale. 
(N) Londra, 27, ore 14,10. — In occasione 
della visita dell'im ‘Anstria-Unshea in 
Inghilterra il munieipio di Londra ha deciso di | 
sonferirgli la cittadinanza onoraria. 


(N) Londra, 27, ore 14. — Si conferma che il 
duca di Connanght, terzo figlio della Regina Vit- } 
toria, sostituirà Îl duca di Cambridge come co- | 
mandante in capo dell'esercito inglese. i 

Quest'ultimo, ‘tuttavia, invece di ritirarsi in | 
ottobre, come era stato stabilito, conserverebba | 
le sue funzioni fino alla ventara primavera. 

Alenerte 

(N) Berlino, 27, ore 20,40, — Il principe 
imperiale riterna domani dal lago di Uostanza. 

— Potete smentire la voce che l'Imperatore si 
pol ‘Roma in autanno-per le feste del 20 set 


I 


| condotto in porto tutti i provvedimenti che 


| tori dell'on 


| Le associa 
palazzo Balbini a Ponte Candalla ed acclamaro- 


— Il Temps ha da Tolone: 
ao ha ricevuto l'ordine di 
to per Tangeri. , 

(N) Berna, 27, ore 14,50, — Don Carlos, du- 
ca di Madrid, trovasi ora, insieme alla consorta, 

a Lnoerna 


L'inerociatore Co 
partire immediata 


1 provvedimenti finanziari 


La parte più importante ed immediata del 
programma che il gabinetto Crispi espone- 
va al paese nelle recenti elezioni generali | 
è stata ieri esanritî coll'approvazione dei 
provvedimenti finanziari. 

Siccome in Italia despano maggior attrat- 
tiva gl'incidenti e le piccole, meschine que- 
stioni politiche, questo risultato dell’aver 


erano indispensabili ad assicurare la finan- 
non potrà essere apprezzato al sio giu- 
sto valore, che è grandissimo. 

La questione più angosciosa pel nostro 
paese, che ha bisogno di lavorare per sop- } 
portate i molti aggravi pubblici che gli pe- | 
sano snlle spalle, era quella del dissesto fi- 

iario, che avvelenando tutto l'orga 
smo del credito, paralizzava l'attività 
nale in tutte le sne branche. 


I 
qui spiegata dai ministri del tesoro e delie 
finanza per rafforzare e arginare qualunque 
defezione futura, 

A quest'opera di vera redenzione finan- 
ziaria, compiuta fra tanti ostacoli, hanno 
contribuito il Ministro dei LI. PP. col rior- | 
dinare sn basi rigide il suo bilancio, in 
guisa da non pregiudicare i principali inte- 
ressi del paese ed i Ministri della guerra e 
della marina, i quali hauno dato prova di 
un'abnegazione, che merita di essere posta 
in rilievo. 

Ma perchè Ja nave con nn siffatto carico 

iuscisse ad entrare in porto, occorreva la 
mente, l'energia, l'autorità del capitano. 

Nessuno dei nostri uomini di Stato a- 
vrebbe potuto raggiungere la meta con tan- 
ta rapidità e sicurezza di movimenti, quan 
to l'on. Urispi. 

La maggioranza, che ha sentita tutta la 
responsabilità della situazione, con una fe- 
de ammirabile nel Capo del governo, resa 
più forte e più salda dalla guerra ignobile 
che gli veniva mossa, ha corrisposto alla 
fidncia, di cni l'aveva onorata il paese. 

1l paese, che, per primo, mosso dal senti 
mento dell'onore e della salute della patria 
ital diede l'esempio nobilissimo di ae- 
cettare, con rassegnato proposito, i sacrifizi 
che gli erano chiesti, ha provato anche una 
volta all'Europa, chè quando si tratta di 
rialzare il prestigio dello Stato, non misura 
le sofferenze ed i disagi, pu di assieurarlo. 

Ed ora che il terreno è sbarazzato dalla 
questione più grave, che poteva compro- 
mettere l'orzanismo dello Stato, i collabora 
Crispi possono, dopo un peria 
do di meritato riposo, attendere con al 
tà ai provvedimenti, diretti a semplificare 
i servizi dello Stato ed a quelli d’indole e- 
conomica, che valgano ad assicurare l' esi- 
stenza ai lavoratori e ad accrescere le risorse 
del paese. 


Il Principe di Napoli alle manovre 


(S) Altopascio, 27 — Il Principe di Napoli 
è qui arrivato alle 830, accompagnato dal sno 
aiutante di campo, generale Terzaghi, e dal te- 
nente colonnello Verardiî. 

All’insresso del paese il Principe fn ricevato 
a lartini, dal daco, dai rednci e dal Co- 

e e fu accolto con entusiastiche 
mazioni da una folla imponente. 
si alla sua residenza sono stati presen- 
. il Sindaco, la .Giunta e il Co- 
mitato. 

Il Principe ebbe cortesi parole per tutti. 

(S) Bagni si Montecatini, 27 — Il Prin 
cipe di Napoli è partito stunane per Altopascio. 

La popolazione gli fece una calorosa ovazione. 
ni, con bandiere, erano schierate dal 


no vivamente S.A, R. 
Il Principe lasciò molti sussilii peri poveri. 
Il general» Moira è partito ieri sera per Alto- 
passio onde presnziarvi le manovr 
La truppa ha lasciato il campo di Monsnmma- | 
‘A domani ad Al scio, j 
aese, a M carlo, S. Martino e 
Capannori soranno fazioni importanti 
(Sì Altopawefo, 27. — s. A. k. il Principe 
di Napoîi è partito siasera per Montecarlo, ac- 
mpaznato dui cupo di Stato Maggiore e da un 
ciale d'o lan her conoscere minutamente 


sulanti l'attacco dell'importante p.sizione 
ontecarlo. 


Il processo dei documenti 


La presentazione dei responsi 
relativi al processo perla sottrazione di do- | 
cumenti sequestrati alla Banca Romana, che 
il Governo non ha creduto di fare finora per 
le ragioni esposte dal Presidente del Con- ; 
siglio, ragioni che il Senato riconobbe plau- 
sibili e giustissime, non può, nelle presenti 
condizioni parlamentari condurre, anche vo- | 
lendo, ad una soluzione immediata, 

Preteni che la Camera, dopo l’opera 
veramente eccezionale compiuta in questo | 
scorcio di sessione, coll’approvazione dei bi- 
lanci e dei provvedimenti urgenti, che le 
necessità dello Stato è l'economia pubblica 

i un'altra settimana, col | 
termometro a 35, per discutere nua così gra- | 
ve questione costitazionale, è qualche « 
che rasenta Passurdo. 

F questo diciamo, 
tempo indispensabile per la di i 
gli uffic r Je'sedute della Commission 
per l'opera del relatore. — 

La Camera si deve pronunziare sopra una 
tesi gravissima di competenza tra pubblici 
poteri, risoluta dal Supremo Magisirato in 
mn senso, otrebbe anche non essere , 
accolto dal Parlamento. 

Non è materia che una Commissione par- | 
lamentare possa trattare così alla leggiera, 
nè la Camera può rendere il suo voto sulla ! 
base di dne 0 tre discorsetti all’Imbriani.-| 

Si è detto e si ripete: che il ritardo of- 
fende la giustizia; perchè si trovano sospesi 


mssione ne- | 


0, 


facendo astrazione dal | 
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alcuni distinti funzionari della P. Sicurezza 
e l'on. Rosano, tra le festose e lusinahiere 
accoglienze della Camera, ha perfin soggiun- 
to che se quei funzionari sono colpevoli, e- 


! gli lo è quanto essi. 


Noi non vogliamo contestare  quest'affer- 
mazione spontanea dell'on Rosano; anzi, 
potrebbe darsi che fra tutti egli fosse il più 
responsabile di quei fatti, ed in questo caso 
la sola cosa a deplorarsi è che il Magistrato 
inquirente abbia dovuto fermarsi di fronte 
alla dichiarazione di scarico che l'on. Ro- 
sano ebbe dall'on. Giolitti, La storia vera 
di quel triste episodio è tuttora avvolta 
dalle supposizioni di coloro che ne ignorano 
i particolari. Verrà il giorno, in cui sarà 
scritta. 

Ma tutto questo non ha nulla in sè di 
così grave e impellente da obbligare un Par- 
lamento a precipitare una discussione che 
richiede la massima calma e la più grande 
riflessione, tanto più che dalla risoluzione 
della Camera dipende di modificare o me- 
glio di chiarire con una nuova legge alcu- 
ne disposizioni della legge fondamentale. 

Non è cosa di lieve momento. 
=== 


L'INSURREZIONE IN MACEDONIA 


(3) Costantinopoli, 27 — La notizia pub- 
licata dai giornali esteri circa la mobilitazione 
del 2° è del 3° Corpo d'armata, è ufficialmente 
smentita dal Ministero della guerra e dal Gabi- 
netto militare. i 

(Sì Vienna, 27 + La Polifsche Porrespon- 
denz ha da Uskib: “Le notizie ufficiali © quelle 

te sono unanimi: nel constatare che i tenta» 
l'insurrezione salla frontiera fra la Turchia 
la Bulgaria sono cgssiti. x — 

“ La banda frequentemente menzionata fu 
strata dalle truppe turche ; il suo capo fu neci- 
89 e 50 briganti sono rimasti morti, feriti o pri- 

i. 
0 dei prigionieri indossava l'unfforme di 
itano d'artiglieria bulgara ,. 
popolazione bulzafa cristiana molto dan- 
sulla regione della f 


nti. 


iruppe turche disponibili sono bastanti a 
fronte anche a nuove invasioni n. 


Parlamento Nazionale 


SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 27 luglio - Pres. Farini - Oro 13,20. 


PRESIDENTE comunica mn progetto d'iniziativa 
parlamentare relativo alla Lotteria pel Collegio Re- 
gina Margucrita d'Anagni. 

Interpellanze. 

PRESIDENTE commnica una interpellanza del 
sen, Cancellieri, relativa alle elezioni comunali dî 
Comiso, che haimo Juogo dumani. 

CANCELLIERI osserva che, data l'argenza della 
sun interpellanza, nox sono- possibili indugi. 

PRESIDENTE, La comunicò stamane al ministro 
dell'interno, 

BACCELLI G. Appena potrà, la comunicherà esso 
pure al presideate del Consiglio. 

CANCELLIERL Ringrazia, ma osserva che se 
non si svolge oggi la sua interpellauza non ha più 
ragione. 

- 

Si procede all'appello nominale por la votazione 
a scrutinio segreto dei progetti discussi. nella pre- 
cedente tornata, Le urne rimangono aperte. 

MOCENNI presenta tre regi decreti da conver- 
tirsi in legge: e la legge pel matrimonio degli uffi. 
ciali, della quale chicde l'urgenza, che è ammessa. 


Bilancio della pubblica istruzione 


ROSSI A. Riassume le idee în più occisioni espresse 
dall'on. Baccelli sull'ordinamento dell'istruzione e 
gli ricorda che la vera modernità necessariamente 
si impone anche negli studi 

Le Università uggi si trovano a disagio; siamo re- 
frattari allo spirito tecnico 1uvderuo, al quale si sono 
dati i popoli anglu-sassoni. 

L'Italia considera i classici come i figli d' Isrnel4, 
i tecnici come i figli d'Isunele (si ride) eppure sono 
questi ultimi che alimentano il 

L'Inghilterra La iu breve tempo moltiplicato me- 
raviglissamento le scuole d'arti e mestieri. 

si ci contentiamo del culto per l'alta licenza e 

Si în alto abbiamo l'antegonismo dei professori, in 
Dassu la caccia al diploma èa fabbrica degli spostati 

Siano dungne benvenute la facoltà politecnica e 
l'agraria, proposte dal ministro Baccelli. 

L'urgesza di un muovo impianto dell'istruzione 
secondaria tecnica è invegabile, ()ecvrre rinnovare i 
programmi di cultura generale, avviando la divi- 
sione del lavoro nell'istruzione scieutitica. 

Accenna infine al pr blema naiversitario; ma non 
crede un grau regalo un'autonomia senza sussidi. 

FERRARIS M. preseata le modificazioni ai ser 

jali e p.stali marittimi. 

Se ne vota l'urgenza. 

PECILE raccomanda avche quest'anno l'insegna- 
meut: agrario. Propone che gli istituti teenici 
nino alla dipendenza (el Ministero d'agricoltura, in- 
dustria e commercio, il quale, în compenso, dvreb- 
be eedere al Ministero della ' pubblica istruzione le 
senole superiori d'agrieoltuia, che ora da loi dip 
dono, A questa proposta lo corfortauio le opiuioni 
espresse dal compianto Sella, dal sen, Boccardo e 
dalla maggioranza dei presidi degli istituti tecnici 
del Regno, 

MATÒR. id 
lui, ministro di agricoltura e commercio, per l'ise- 
gnamento tecaleo. Propone all'un. Baccelli di appli» 
Fire le riferme allora adombrate, I suoi successori 
Aventole abbandonate, cagionarono tatti gli inc 
Senienti e i difetti che ora si lameutano nell' inse- 
guamesto teenico. GA È 

PRES, propone di rimandare a lunedì il seguito 
della disenssione generale. 

ammesso. 
Svolgimento d'interpellanza. 

PIESIDENTE avverte che il ministro dell'inter 
no, trattenuto alla Camera, delega il suttosegretario 
di Stato ca, Galli, a rispondere all'iuterpelianza del 
sen, Cancellieri. 

GASCELLIERI svolge la sua interpellanza sulla 
condotta del prefetto di Siracusa e del regio com- 
miseario di Comiso, in riguardo alle elezioni ammi- 
nistrative che hanno luogo domani in quel comune. 
To condotta di quei funzionari peccherebbe di par- 
isianerin. Entra fu minuti particolari a dimostrare 

sua asserzione. 
1a SULL vsponde portitamente, rettificando i. fatti 
citati dall'interpollaote, e scagionando i funzionari 
fallo accuse lorp mosse; acense chie forse trovarono 
‘alimento nella passione politic 3 

Tl governo non è stata accusato. da nessuno di 
pressioni relle elezioni politiche, sarebbe strano dar- 
vero che volesse adesso fare pressioni per le elezio- 


1 ni amministrativo del crmuue di C misel 


Dipo breve replica del seu. Ceneeliieri l'interpel- 
Janna è essarita. ; ; 

I progetti votati (a -scratinio segreto risultano 
approvati.-La séduta termiua alle 19. 


LATABIANO ricorda quanto fece | 


MARA IAN IRINA (TI 


i 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta antimeridiana - Pres. Chimirri 
Seduta del 27 luglio — Ore 9. 


Leva sui nati nel 1875. 

Si leggono e si approvano alcuni progetti di mi- 
nore importanza, fra i quali quello della leva sui 
nati nel 1875, progetto, come è noto, emendato dal 
Senato. 

Bilancio degli esteri. 

SANTINI fa piena ol. esplicita adesione alla no- 
atra politica estera ed espone minutamento i vantag- 
gi presenti e futuri della triplice alleanza, e quelli 
del nostro accordo coll'Inghilterra. 

CELLI, avendo recentemento visitate le nostre 
Scuole all’estero, dichiara di averle trovate molto di- 
verso da quelle descritto nei documenti ufficiali. Ad 
ogni modu raccomanda che nou si disperdano le for- 
ze cou insegnamento di altre lingue oltre l'italiana; 
e invita poi il ministro a chiedere l'istituzione nella 
Unirersità del Cairo di una cattedra di letteratura 
italiana, che sarebbe facilmente concessa. Rileva quin- 
di l'opportunità di sussidiare lo scnolo italiane delle 
comunità religiose, © la necessità di fare quanto oc- 
corra por assicurare l'influeuza italiana che è da ogni 
parte minnociata. 

Tuvita poi il ministro a provvedere alle condizioni 
morali e materiali del porsonale insegnante cho è 
davvero benemerito per abnegazione e per patrioti» 
amo; e anche a togliere al porsonale consolare, che 
è in questo incompetente, la direzione delle scuole, 
Vorrebbe inflne che le nostre scuole all’ estero pns- 
sassero alla dipendenza del ministero della P. I. 

FRANCHETTI (attenzione) rileva i mutamenti da 
poco avveuuti nelle condizioni dell’Eritrea, el osser 
va che queste condizioni si farebbero aucora più gra- 
vi quando gli ordinamenti militari dell'Abissinia, go- 
varnata dal Negus, nssumessero, come sembra debba 
essere, n1 carattere europeo, A questo pericolo, il 

verno deve provvedere: o con mezzi diretti che 
il Parlamento non lesinerà 0 anche con mezzi indi- 
retti che sono da preîerirsi. Ma o com quelli 0 con 
questi, occorre assolutamente che il governo determi 
ni, e con precisione, le linee della politica africana, 
e sappia che cosa voglia fare iu Etiopia, sia ammi 
nistrativameate che economicamente. (Bene!) 

Passando alla questione della colonizzazione, dice 
che egli si sforzò sempre dî favorire qualunque 

va privata, Non è però favorevole al sistema 
delle compagnie sussidiate; crede, invece, che con 
verrebbe affidare a compagnie la coltura di quelle 
terre, nelle quali famiglie europeo non potrebbero 
prosperare. 

La regione dell'Eritrea, che realmente può ali- 
mentare una popolazione europea laboriusa, enorgi- 
ca, indipeudente, è l’altipiano ove la temperatura 
non supera nai i 35 gradi e dai 1500 metri in su, 
e le terre si prestano tinto alle colture europee, 
quanto a quelle tropicali o principalmente al ta- 
bacco, al cotone ed al caffè. 

Descrive, quindi, gli esperimenti di tali colture da 
Ini fatti con risultati veramente sodisfacenti, per 
conchiudere che tutto queste colture possono  pro- 
sperare, Osserva pui che lo terra abbandonate, delle 
quali lo Stato può disporre senza ledere i diritti di 
alcono, sonò numerosissime, Ora lo stato non dere 
limitarsi a mettere in commercio questo terre, ma 
deve disporne esso direttamente in modo che vi si 
possa ottenere il massimo di prodotto, col massimo 
di popolazione, All’aupo, non bisogna contate. sulla 
iniziativa dei piccoli enpitalisti, cue non vauno dav- 
vero a coltivar la colonia, e se ci andassero fareb 
bero pessimi affari. 

Quanto ai grossi capitatistà-essi si limiterebboro 
ai esercitare Îa pastorizia 0 a subaffittare agli ja- 
digeni io terre (lì cui avessero vttenuto la conces- 
| sione. Non si tratta adnnque di affidarsi alle inizia» 

. Ma io mi dilunge 
no! Parli, parl 
\UHETTI. Che cosa danque bisogna face? 
esperienza dinvistra che le famiglie di contadini 
italisai vivono nell’altipiano in buone condizioni, 
così di salate come di animo, ed in piena concordia 
fr. loro, essendo cessati alcani leggieri attriti, dei 
quali si menò anche troppo rumore. 

Ciò postu, e tenento presenti le meravigliose at- 
titudini d'energia, di ssbrietà, d'intelligenza del no- 
stro contalino, egli crede che per la colonizzazione 
dell’Eritrea se ne dovrebbe trarre grandemente pro- 
fitto, piu'tosto che lasciar andar tante buone fami- 
glia italiane a riusanguare altre razze, od a perire 
miseramente nel Jrasile, Egli calcola che ogni fami- 
glia di coutdini italiani trasportata nell'altipiano e 
mautenuta fino al sesondo raccolto custa sola 4000 
| lire. Os dupo tre o quattro nani questa famiglia non 
solo è al caso di bastare a sè stessa, ma anche di 
cominciare ad estinguere il debito. 

vesto modo pui si creerebbe la ricchezza e si 
formesebbe nella colonia una popolazione italiana, 
la quote potrebbe farci risparmiare grau parte deile 
spese per l'occupazione militare 

Spiega poi perchè la colonizzazione possa bastare 
a sè stissa nell'Argentina e nel Brasile e non possa 
ugualmente dustare a sè stessa nei primordi del di. 
sodamerto dell'aitipi In America ci 
sono già nuclei di popolazi.ne e di civiltà nei quali 
il colono trova la soddisfazione dei suoi bis gni, 

e n Africa questi nuclei bisogua crearli. (rato) 
che si pussano fare contratti per grandi 
concessioni di terre con norme bene stabilite e do- 
termiuate, perchè le graudi concessioni equivalgono 
a ereare il latifondo nell’Eritrea ed a stabilirvi lo 
sfrutiamento «dei contadini a vantaggio degli specu- 
Istori, E utare che colle grandi concessioni 
di terre autrà compagna probabilmente la coloniz: 
2azione per opera d'indigeni, Or è innegabile che per 
oru uli iudigeni ci rispettano grandemente, perchè 
abbiano dato loro na governo giusto, rid che non 
avevano: un guverno che promuove la loro prospe- 
rità. Ma se la pupslasione indigena diventasse va- 
merosa e ricca allora per la naturale r'valità ed an- 
tagonismo di razza le rivolta diveaterebbeco più pro- 
babili. 
Conchindendo dice che mentre vi sono in Ita 
iaia di contudiui che muoiono di funo, e men 
i sono in Etiopia migliaia di 
di proprietà dello Stato è ol 
morale di questo dare quelle terre ni nostri 
dini, Non facendolo toglierobbe quasi ad essi usa loro 
proprietà, Bisogna, avanti tatto, essere logici! (Vi- 
ce approvesioni — Conyraialurio 

DIBRIANI. Eu, lv siamo logici! C' tanta terra 
da colonizzare iu Îtalia, on. Frunchetti! 

CAMPLI Per quanto pussa esser seducente agli ce- 
chi del povolo il fascino della gloria militare. soreb- 
be, più che un errore, una colpa, gettarsi in una po- 
litica d'avventure, seuza fewer conto delle conse- 

mena che questa politica può avere per le esausto 
fuse italiane. 

Bisogna auche tener presento la condizione dei no- 
atri rapporti cou alcune potenze europee, e principal» 
mente colla Rn È 

BLANC. Le nostre relazioni colla Russia s0n0 ot- 
time! d 4-4 

CAMPI si compince di questa dichiarazione, mi 
| il fstto della missione del Negus a Pietroburgo di 
| Mostra che l'azione nostra in Abissinia si riperenoto 
in Europa. Andiamo, atunque, adagio e poichè finora 
la vittoria ci arrise, vagliamocene per mantenere ii 
tera la nostra dibartà d'’ nzione, Possiamo arrestarei 
od anche tornare indietro sonza essere tacciati di 
pusitianimità.... (Rumori). 

Voci. ! 

DAL VERME, a proposito dello ideo espresse dal- 
l'on. Franchetti circa la colonizzazione dell' Eritrea, 
espono alla Camera ciò che il Governo russo fa per 
la colonizzazione dell'estrema Siberia orientalo. Ba- 
sti dire cho esso mentiene i contadivi, che colà 
recano per venti anni, seuza obbligo alcuno di ri 
dorso. 

Fatta questa osservazione, poichè pare sì voglia 
| Eng ‘al Governo, è principalmente al presidente 


Consiglio, nua politica di espansione, osserra che 
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la sola espansione dovuta all’ on. Crispi è quella 
verso l' Oceano indiano sulla costa dei Somali, ovi 
abbiamo un protettorato e una sfera d'inffuenza chi 
non ci arreca nessun disturbo, e ci dà invece segna: 
lati vantagi 

Afferma che pér ben tro volte furono fatteall'on. 
Crispi delle offerte di altre occupazioni e l'on. Crispi 
le rifiutò, non ritenendole convenienti, Non credo che 
i denari cho ora spendiamo in Africa siano sprecati. 
Fra pochi anni, la colonia basterà a sè stessa: ma 
intanto gli ufficiali nostri hanno colà un largo campo 
d''istrazione e di educazione militare, pure eserci- 
tando un'ezione benefica fra quelle popolazioni. Inol- 
tre le recenti gloriose vittorie hanno sempre più 
rialzato il morale dell'esercito, la fiducia in esso del 
paese, ed il nostro prestigio in faccia all'Europa, 
(Approvazioni vivissime). 

VALLE A. Si dichiara favorevole alla triplice al- 
leanza — garanzia di pace per l'Europa — vd ap- 
prova la politica africana, 

APRILE è conviuto che qualunque ministero as- 
suma îl potere non potrà abbandonare la politica 
della triplice alleanza, che è per noi, come per lo 
potenze centrali, una necessità storica. 

Non sa se i nostri rapporti con la Russia 
raîîredati ; ma certamente noi dobbiamo 
ogni nostro potere alla preponderanza slav 
pedire che In Russia scenda ni Dardanelli, Ancho 
questa considorazione dimostra cone la nostra allean- 
za con le potenze centrali sia una necessità inelut- 


Ciò puro è una fatalità che i nostri interessi deb- 
bano essere in collisione con quelli deila Francia, 

Tn Italia non v'ha un cittadino che non sia irre 
dentista; ma le nostre aspirazioni devono essero com- 
misurate con le contingenze politiche del momento, 

Relativamente all'Africa, dice che sarà indispensa- 
bile un colpo ardito, che spezzi per sempre la poten- 
za belligera del Negas e ci risparmi una guerra, sot- 
to tutti gli aspetti più dannosa, che potrebbe durare 
molti anni. 

Ammesso anche che l'ocenipazione di Massana fos- 
se un errore, fata trahunt ; e perciò appunto bisogna 
fare ora tutto ciò che occorre per rendera sicura la 
nostra colonia. Risugna rassegnarsi a spendero oggi 
quel che occorre per evitare una speso molto mag- 
giore in avvenire. (Approrazioni). 

La seduta è tolta alle 12, 


Seduta pomeridiana - Presidenza \ 


Le condizioni della Pubblica Sicurezza 
in Sicilia, 


GALLI, rispondendo all'in. Franchetti — interro- 
gante sulle condizioni della P. S. in Sicilia — con- 
ferma il fatto della uccisione di quattro persone e 
del ferimento di ma nega il sequestro che 
si afferma arvennto iu Calatafimi. Quanto all'aggres- 
sione di un omnibus presso Palermo, si risolve in 
una vendetta privata. Questi futti non costituiscono 
una condizione anormale, come non la costituiscono 
altri fatti di minore importanza. E non disogna dar 
fele alle esagerazioni, le quali sono dettate dal ide- 
siderio che siano conservati i numerosi distaccamen- 
ti e dal rimpianto che molti sieno atati tolti; gine- 
chè le statistiche segnano un notevole decremento 
della delinquenza. nell'isola, dovnto - certamente al 
riorlivamento del servizio di pubblica sicurezza. 
(Approvazioni 

FRANCHETTI, dopo una miunta esposizione di 
fatti, attribuisce il disoidine a condizioni lvcali, che 
prodticmo efietti disastresi, e che il goverao non ha 
punto pensato, e non pensi, a modificare, 

LLI avrebbe preferito che l'on. Franchetti, in- 
vece di accusare il governo, avesse. suggerito i 
medii. Del resto, iu Sicilia, per pacificare gli animi 
si è fatto molto, Si è proceduto alia revisione delle 
liste elett rali... 

COLAJANNI N, Dite: la soppressione delle list 
GALLI. Oltre a ciò il guverno ha mandato co 
missari perchè ripartissero equamente i tributi ; ma 
trattasi di un problema complesso, che non si risol- 
ve în un giorno, Anche in materia di pubblica sicu- 
rezza, in Sicilia, si fa na esperimento, essendo i po 

teri concentrati nelle maui di un solo... 

COLAJANNI N. L'esperimento si è fatto col ge 
nerale Motici © fu pessimo! (Rumori). 

GALLI, Fu una cosa diversa, poichè il generale 
Medici concentrava in sè tutti i poteri! 

Per una stazione 


SARAUCO dice all'on. N. Lo Re che. per ora, non 
si può traspurtare la stazione di Castellaneta perné 
ciò importerebbe una spesa di 100 mila lire. 

Per un commissario regio. 


GALLI rispeade ad una interrogazione dell'on. I 
atrroguato su comuistario regio del co. 
‘sso — dicendo sia che 1’ on, Imbriani si 
i uu taglio di Dusco, all'assun- 
economia del dazio cousumo, al licenzi 
mento del segretario, alla ripartizione delle tasse di 
fuocatie one della banda, tutti questi 
atti del Commissario furono legittimi 6 provvidi. 
DIBRIANI. Ma dove andat: a scegliere ì vostri 
commissari regi? Quello di Naso, per esempio, fa il 
commissario peripatetico, Va continuamente da Roma 
a Naso e visoversa. Anzi è quasi sempre a Roma: 
ciò «he prova che non vi era bisogno a Naso d'una 
misura eccezionale. Del resto, questo signor commis-* 
sario, che è impiegato al ministero, 
GALLI, Alla prefettura, 
IMBRIANI. E lo stesso!... Si becca lo stipendio 
a Roma e l'indennità a Naso... (Ilarità). 
GALLI, E' stato a Roma due volte per provvedi- 
menti a favore del comun 
c'era prima della mia interroga» 


N 


IMBRIANI 

zione e forse c'è ancora! 
Elezione. 

Si convalida l'elezione contestata di Lacelonia nel- 

la persona dell'on. Luigi Capaldo. 
Bilancio delîa marina. 

PINCHIA, al cap: 20, riugrazia il Ministero per 
avere migliorate le condizioni doi macchinisti. 

RIZZO, prima che si woti il bilancio, crede che la 
Camera debba constatare, con sentimento di leggit- 
tima compiscenza, l'ammirazione con coi la nostra 
flotta fu accuita ì: Germauia e in Inghilterra (Pene /) 

MORIN ringrazia, a nome dell’armata, assicurna» 
do che essa, corì come è sensibile a tali elogi, sa- 
prà dimustrarsi meritevole dell’affetto del Parlamen= 
to. (Approvazione). 

pd il bilanciv della marina è approvato senz'altre 
osservazioni. + 

Due disegni di legge. 

Si leggono e si approvano : ia leva di mare pei 
nati nel 1875 e modificazioni alla legge 8 dicem. 78° 
sul personale della mariva, 

Bilancio delle finanze, 

STELLUTI-SCALA e PAVIA varrebbero parlare 
sul catasto, ma, staute le condizioni della Camera, 
rinunciano alla parola. (F così si leggee si approva 
il bilaucio delle finanee). —— 

IMBRIANI. Ma so si va di questo passo è come 
approvare l'esercizio provvisorio, Anzi è peggio! 

- Genio civile. Ù 

Si approvano anche, dopo breve disenssione — 
alla quale prendono parte gli on. RUGGERI, SOCCI, 
FASCE, BRANCA ed altri — i provvedimenti re- 
lativi al personale del Real Corpo del Genio Civile, 

Votazioni, 

I bilanci ed i progetti, discussi nelle due sedute, 
sono pure approvati a scrutinio segreto. I provve- 
dimenti finanziarii sono approvati con voti 175 con 
tro 58. 

Sull'ordine del giorno. 

IMBRIANI: propone che, sia por dare un po' di: 
riposo al perronaie delin Camera, sia per coloro che 
sono assidui ni lavori parlamenteri, non 
tenga seduta, (La Camerà delibera cho dott: 


tuta sol: i 
| ‘E lt lil 19, rm 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


MI Consiglio di Stato, in sus recenti adunane 
26, ha dato il sto parere suî seguenti affari: 

Schema di transazione di lite pendente per mag= 
gori spese incontrate nella costrazione della Suzza: 
ra-Ferrara, in dipendenza dello innesto colla Bolo 
guia-Verona, nella stazione di Poggio Busca, e del- 
l'attraversamento dei canali della bonifica di Burana. 

Ricorso al Ke dei Lazzaristidi S. Vincenzo de' Pao" 
li, contro la loro eselusione dal novero delle Asso- 
iazioni di carità aventi diritto alla riduzione del 
50 010 pei viaggi sulle ferrovie. 

Ia. id. dei Comuni di Viterbo, San Martino e Brac- 
riazo contro la deliberazione della. Giunta ammini- 
strativa di Roma che modifica il riparto della spe 
sa del Consorzio per la costrazione del 

into il rie 
o quelli è 
dd he approvato il nuuvo 
riparto della spesa consurziale adottato dal Cons 
superiore dei LL. PP. 

Nuova istanza della Ditta Invitti, perchè non Je 
sia applicata alcuna multa per il ritardo nella con- 
segna di n. 12 carri ferroviari. 

Domanda della impresa E costrattrice dei 

atti-Cerda, fra Zappula e Tu- 
esam anzichè do- 
tioni da essa sollevate 

Atti di col 
dalla impre 
poute provvisorio sul fiume R 

Rete Mediterranea, — 
leatrado fora 
ministero dei LL. PP. 


costruzione dî un 
presso Bologna, 


mministrazione 
la approvazione del 


Progetto per costruzione rampa d' acc 
alla proprietà Allois Alberti il casell 
(ese, con prev. di 
Proposta pel completamento e restauro 
Bricati nella stazione di Robilant 
Borg» San Dalmazzi-Vernante della Cunew-Venti- 


usottiamento della fra 


fra Sicignan 

& trattativa privata. Da va 
della dichiarazione di pubblica uti 

Prev. 
visuria. del ponto metallico sulla Stura, 
lano-Torino, presso la spalla Torino ; e 
detiuitivo della spalla medesima.‘ _ 

14. id. di L. 1150 per costruzione di una briglia 
e sistemazione di un tratto di muro a mare del 
ponticetlo al chilom. 113 + 623.44 della Sampier- 
darcna-Contine francese, 


Arti peL GorerNO 


La Gazzetta Ufficiale del 27 contiene: 

Decreto che imtorizra la concessione di terreni a 
scopo di coltivazione e a titolo gratuito nella Co- 
lonia Eritrea. Deereto riflettente la soppressiggie di 
alcuni Consolati italiani all'estero e la destinazione 
di ufficiali consolari. Decreti che convocsno i col- 
legi elettorali di Alcamo (Trapani 5°), di Tricarico 
(Potenza 10°), di Termini Imerese (Palermo &), di 
Roma 4°, di Napoli 10°, di Modica (Siracusa 4), di 
Aragona (Girgenti 4°) per la elezione del rispettivo 
deputato, Successioni di italiani morti all’estero dal 
1° a tutto il 15 luglio 189 


— Moni, colonnello 
direttore istituto geografico militare, nominato rap- 
presentante il ministero della guerra presso îl Con- 
tiglio superiore pei lavori geodetici dolio Stato. 

Artiylieria. - - Bortarelli colgnnello primo aiu- 
tante di Campo di S, A. R. il duca d'Aosta, numi» 
nato commend. della Corona d'Italia. 

Sanità militare, — Pranzaturo tezente colonnello 
medico direttore dell'ospedale di Messina è collocato 
In posizione ausiliaria, 

Commissariato. — Borsari, tenente colonnello 
sommissario direzione commissariato V corpo arma 
mata, nominato direttore commissariato VI corpo ar- 
mata, cogli assegni di colonnello — Gorra, id. id. 
id. VIII id., id. id. XI id. id.id, i 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo — Nostro » io) 


Ancona, 36 (p. c) — Il piroscafo Willam, 
partito da Fiume ieri mattine, a 40 miglia dalla no- 
stra conta, filiva a tutto vapore, quando s'udi a 
a bordo un tremendo scoppio che scosse Ja nave e 
fece accorrere tutto il personale sulla tolda. I 38 
passeggeri furono colpiti dallo spavento, perchè da- 
gii sportelli «prizionavasi impetuoso il vapore, per 
avvenuto scoppio del tubo conduttore. 

Il capitano fece prontamente spegnere i fuochi, e 
spiegate le vele prosegui la rotta, avendo fatto in- 
vano segnali d'allarme al vapore Marco Minghetti 
della N. G. L che prosegni În sua corsa senza ar- 
vertirli. Spedita un'imbarcazione al nostro Porto, il 
comaudante inviò prontamente un rimorchiatore che 

e la nave alla caluta. 
i sono 3 fucchisti feriti. 

Sperta, 26. — (440) Una squadra della no- 
stra “ Pro I prepsra a venire costi il 20 
settembre, per prendere parte al concorso ginnasti- 
co. Anche a Gineyra ebbe onorificenze grandissime. 

— La direzione dell'arsenale aprirà quanto prima 
l'ammissione di n. 60 garzoni, essendovi stata auto- 
rizzata dal ministero. 

— 11 1 agesto incomineierauno al Varignano gli 
esami degli allievi del corso ordinario della scuola 
somaforisti. 

Nelle acque di Portsmouth disertarono dall’Um- 
berto Silvestrini Gino e Agvstinis Ferdinando, che 
vennero da un ufficiale italiano arrestati nella zona 
del nostro consolato di colà. 


tro. tribunale 
pubblicato un'elaborata sentenza, colla quale acco- 
glie le conclusioni del Comune în con 
Società Veneta di costruzioni, dichiaran 
contratto di compra vendita dell'isola di S, Elena, 
ed il suo ritorno in possesso del Comune stesso, con- 


danuando la Società al risareimeuto dei danni ed 
alle spese del gindizio. 


po © 

Livorno, 27, ore 15. (Cap.) — Anche ieri sera, 
alle ore 21, i pubblici cocchieri sospesero nuo vamen* 
teilserrizio, riprendendolo tranquillamente stamane, 

Tea 

Firenze, 27. — A Pr.to la notte scorsa si svi- 
luppò un incendio casuale, che distraggera la casa, 
di Pugilli Alessandro, i quale periva nello fiamme. 
I nipoti del Pugilli, Severino ed Alberto, riporta» 
rono non gravi ustioni. 


Sirncusa, 26 (p. c.), — Il quel di Noto, due 
giovani contadini, fratello e sorella Carbonaro, men- 
tre lavoravano în aperta campagna vennero avvici- 
nati da due sconosciuti che vantandosi di saper in- 

inare il futuro predissero loro che sarebbero mor- 

ti alla vigilia della festa della Madonna. i 

I disgraziati rimasero così colpiti da tale predi- 

i impazziti, si diedero e percorrere lo vie, 

> ogui scrta di stranezze, Un terzo fra" 

tello, arguendo che fosse stata la matrigna che li 

avesse stregati, si recò all di questa, massa- 

randola a colpi di scure. Anche il terzo fratello do- 

vette essere rinchiuso al manicomio in preda a fu- 
riosa munia, 


Torino, (Lino). La Piemontese 
pubblica una lettera, cho dice d'aver ricevuta da Sun 
Vicola (isola di "Tremiti colla quale 85 contti so- 
i i, chiedono al mi- 
il permesso di poter essere rag- 

giunti dall famiglie. 
La lettera è redatta in termini piuttosto vivaci. 


di manifest 

i per l'a 
a di condoglianza dell'in ratore Guglielmo 
jone del naufragio della Maria P. 


glienza fatta al 


Terremoti. 


Reggio di Calabria, 
ore 6-3, è stata avvert 
terremoto sussultoria ed ondi 


Scienze e Lettere. 


Nuovi pianetini. 


L'astronomo Charlois dell’Osservatorio di Nizza ha 
scoperto, il 23 corr, ad ore 9 fd.m 0a in tempo me- 
dio di Nizza, due  pianetini (BZ) e (CA) dei quali 
ha determinata la posiziono e il movimento diurno. 

1° BZ 
posizione movimento 
AR =307%#@ AR _ 01 
DPN = 938 DPN= o 0 


movimento 


AR 5 +2 157 
der 


Mercati italiani ed esteri 


Cereali. 

Negli Stati Uniti di America la quantità del 
raccolto resulterà minore di quella dell’anno scor- 
so, ma la deficienza sarà compensata dalle rima» 
nenze. Nell'Argeutina, e nell'Austrialia la semen- 
ta del grano è stata fatta in buone condizioni, e 
l'area seminata supera quella dell'anno scorso, In 
Russia produzione media nei frumenti d'inverno, 
inferiore in quelli di primavera, In Germania 
raccolto del grano soddisfaciente, In Ungheria il 
raccolto del grano è valutato a_18,860,000 quar- 
ters contro 17,700,000 l’anno scorso e la segale 
arriverà soltanto al 72 per cento di un raccolto 
medio. In Francia notizie contradittorie, ma coi 
dizione dei grani, dell'avena e dell’orzo sensibi 
mente migliorata. In Inghilterra le prospettive 
dei raccolti non sono soddisfacenti. Il Zimes va- 
lata la produzione totale del grano a 14,400,000 
ettol. contro 21,750,000 l'anno scorso. 

In Italia raccolto frumento si presenta gene- 
ralmente scarso. A Firenze i grani gentili Dian- 
chi da 24 a 25 e i rossi da 23 a 24: a Livornoi 
grani di Marewma sulle 23,50; a Bolognai grani 
nuovi da 24,50 a 21,85; i vecchi da 23,5 
i grantarchi da 22 a 22,25; a Verona i grani da 
21,50 a 0 e il riso da 32,50 a 39; a Milano il 
grano della provincia da 20 a 22; la segale da 
15 a 16 e l'avena da 14 a 15,50; a Torino ì grani 
piemontesi da 22,75 a 23,25; i granturchi da 17 

0; e il riso da 34,25 a 39: a Genova i grani 
esteri fuori dazio da 12.50 a 13,50 in oro 
e a Napoli i grani bianchi sulle #4. 
Vini. 

A Misilmeri i vini di buona qualità da L. 7: 
a 80 la botte di 413 litri e a Balestrate da 
a 90 — A Castellamare del Golfo situazione in- 
variata. 

Per i vini di 14 gradi in su da 1. 60 a 65 per 
botte di 408 litri e da 50 a 60 per quelli da 12 
4 14 il tutto alla cantina 

A Riposto attivissima ricerca nei vini rossi di 
montagna e quantunque l'esportazione per l'Au- 
stria-Ungheria sia diminuita i prezzi si sostén- 
gono da 7,50 a 10 per barile di 68 litri, 

A Messina domanda continua accentuata — A 
Brindisi da 15 a 20 all’ettolitro, a Foggia i vini 
buoni L. 35 è più, a Salerno i vini di prima qua» 
lità da 28 a 30 ei correnti non più in là di 21, 
a Barletta i vini fini sostenuti sulle 50 per so 
ma di litri 250, a Napoli i Gragnano da 22a 296 
i bianchi Fari d'Ischia da 20 a 22, a Romai 
prezzi dai vini sono saliti in modo sensibilissi- 
mo, a Cortona i vini bianchi fino a 30 e i rossi 
fino a 40, a Firenze i vini di collina fino a 50 e 
quelli di pianura fino a 35, a Livorno sensibile 
aumento a motivo delle non buone notizie vini- 
cole, a Genova pure aumento essendosi praticato 
da 18 a 26 per 1 vini di Sicilia, da 26 a 28 per 
i vini di Calabria e da 16 a 19 per i vini greci, 
a Torino i prezzi variano da 30 a 130, a Modeni 


Lambruschi da 25 a 65 ei vini da dad 
e a Cagliari i Campidano neri da 18 a 22 

ibianchi da 28/2 16. 

Spiriti. 
A Milano gli spiriti di grantarco di gr. 95 da 
L. 258 a 260, dettisquadrapli da 267 a 270, detti 
di vino extra fini , 9697 da 275 a 276, detti 
di vinaccia di gr. 95 da 254 a 256 e l'acquavite 
da 117 a 120 e a Genova gli spiriti di Sicilia di 
vinaccia di gr. 95 a 255. 

Oli d'oliva. 

A Genova le vendite ascegero a circa 1500 quin- 
tali di oli con ribasso di L.1a2 al quint. I Bari 
da 92 a 100; i Monopoli ei Calabria da 96 a 108; 
i Sardegna da 102 a 110; i Riviera ponento da 
90 4 106 e i Romagna da 100 a 112. A 

A Firenze e nelle altre piazze toscane da lire 
110 a 140 e a Bari da 90 a 110, 

Burro, larde e formaggi. 

Il burro a Lodi venduto a L. 205 al quintale: a 

Cremona da 160 a 180; a Bergamo a 210; a Bel- 
îl centrifugato a 225 e di Jatteria a 205 e a 
Roma il burro dell’agro romano a 310, 

Il formaggio pecorino nuovo salato a Roma 
L. 172 a 175 al quintalo e a Cremona il formaggio 
duro da L. 200 300 e il molle da 100 a 160, Il lar- 
do a Cremona da L, 160 a 180 e a Reggio Emilia 
da 150 a 170, 

Restiami. 

I bovi grassi da macello discretamente doman- 
dati non solo per jl consumo interno, ma anche 
per la Svizzera, A peso vivo da Lire 80 
al quiut. e a pesomorto I vitelli pu- 
re hanno discreta rice vo da L. 8) 

e a peso morto di i suini con- 
tinua la calma, 


A Mes: i mantengo 
La Paesana vendata da L. a 93,20 al 

quint, è la Marcianise a 85,70. A Napoli molti 
aîturi nel vecchio raccolto e nel nuovo, La Pa 
na da 76 a 81 ela Marcianise da 76 a SI 

A Ferrara le canape buone naturali di Cen 
e di Bondeno da L. 84 a 87 ele ferraresi d 
a 87 circa e a Bologna diversi affari sulle 
al quint. le canape greggio. 


RIZZOTTO dalla DONENICA 


Bonghi a Cavallotti, 


Mentre l'on. Cavallotti continua a fare il frig- 
git di denunzie, con relative mici, l'ono- 
revole Bonghi, in nina breve apparizione fatta a 
Roma durante la quale raccolse davvero un ple- 
biscito di felicitazioni nel mondo politico e in- 
tellettuale per la sua guarigione, ha trovato cin- 

ue minnti per dettare, in risposto al bardo della 

|emocrazia, la seguente lettera, che è un capo- 
lavoro della più sottile ironia. 
Gentilissimo signore, 


Non mi saroi mai aspettato che in'una dennoria 
al procuratore del Re dei misfatti dell'on. Crispi po- 
tesse apparire, auche in coda, il mio nome, Ok! De- 
nunzia anche me? Meno male se fosse apparso nella 
lettera “agli onesti, sia per includermi tra questi, 
sia per escludermene. Gran cosa, giacchè Ella giu- 
dica e manda secondo che avvinghia. 

Io voglio sperare che Ella abbia avuto un più 

giusto motivo ad accusar Crispi che a nominar me, 
Difatti mi pare che io ci abbia a che fare come il 
cavolo a merenda, Ne ha preso occasione dall'avere 
io scritto nel Journal — che Ella chiama “caro , 
non s0 perchè: il che non è meraviglia, poichè, dico 
sul serio, sa tante cose più di me, — Lo vi ho serit- 
to perchè il direttore me l'ha chiesto, como serivo 
ogni volta che mi si chiede, a patto di dire aperto, 
senza rispetto, il parer mio, giacchè la mia profes 
sione è di scrivere, ed il mio carattere richiede che 
io scriva secondo coscienza, o che questa mia co- 
scienza sia conforme alla Sua o ne sia difforme. E 
non s'illuda : scrivere a dispetto del elamore dei po- 
chi ci vuole più coraggio cho scrivere a seconda 
di esso. 
Lei sbaglia sc crede che io mi mostri scettico sul- 
la reità dei fatti imputati da Lei all'on. Crispi. Tut- 
ta la mia vita prova — e con dolori — che su quelle 
reità non sono scettico, Di ciò che è succeduto in 
Italia da parecchio tempo in qua, io ho seritto sem 
pre ad un modo: nel discorso di Napoli, in quello 
d'Ancona, nella lettera agli elettori, nella Antologia, 
nella Vita Italiana, nel Journal, nella Revue poli» 
ique: dappertutto dove hanno voluto che io ne scri- 
vessi. 

Non ho piaggiato nessuno, neppur Lei, che met- 
terebbe pur conto di piaggiare. Quello che io non 
credo è che quei futti siano provati, e d'altra parte 
credo che la Camera passata abbia commesso errori 
senza fine e la magistratura anche, e che questi er- 
rori hanno impedito che la luce si facesse, E tragli 
ostacoli Ella ha la sua parte. 

Ella scrive: “ Innanzi tutto la questione morale!, 
Sta bene, Ma non vede che questa questione tocca 
più d'uno, et Ella la concentra in uno, è questo uno 
è oggi — giacchè non era ieri — il suo più acer 
do nemico politico, Sicchè sotto Ia sua pennala que- 
stione ai muta anche nel suo grado di mozale in 
politica; il più dannoso travestimento che si possa 


* dare. 


Mi meraviglio eh'Ella mi acensi di far torto al 
paese non mostrandomi di reità così gravi inorridito 
quanto Lei, sì da perderno i lumi. Fiacca fibra la 
mia, e più fiacca quella del paese. Ma ragioni un 
pò: Il Crispi, piaccia o no, è stato chiamato ed è 
mantenuto al potere dal favore di molta, di gran 
parte della cittadinanza e dell'assemblea, Chi fa tor- 
to al paese? Colui che scrivendo mostra che questa 
maggioranza non ba ancora ragione di credere alle 
imputazioni, e considera come irrilevanti alla situa- 
zione presente le accuse non provate; ovvero colui 
che si affatica a-sostenere che le imputazioni sono 


provate e dipinge come supremamente immorale una 
maggioranza che non ne tien conto? Risponda non 
a me, ma & bè. 

To/mon so che coma mi sbbia detto il 14 dicembre 
dell'anno scorso. Com molto mio rimerescimento, o 
non riesco di solito @ sentire dal mio posto ciò che 
Ella dice dal suo; e certo non l'o sentito se, aven- 
do Ella detto di essere più delicato di me, non Le 
ho risposto. Non già che io dubiti che la sua deli- 
catezza sia somma; vuol dire che è somma anche la 
mia. E so Ella è salità ancor più su, io gliene ren- 
dò grazie, perchè sarò salito di pari passo anch'io; 
non pessiamo almeno in cio non rimanere ugua 

Ma, badi: molti mi affermano che il procuratore 
del Re non può dare nessun seguito alla sua 
cia; il cho produrrà l'effetto che nel pubblico si ra- 
dicherà il sentimento che non vi sia seguito perchè 
il ministero glielo impedisce, e l'autorità giudiziaria 
in Italia è al servizio del potere ministeriale. Del 
che non si può dire, nè persare niente di peggio, e 
io non vorrei aver parte a produrre simile efletto. 

Una via sola io vedo per trarci fuori da così tri- 
ste garbuglio, come è questo in cui sinmo, e che tutti 
© piuttosto molti hanuo contribuito a fare, incluso 
— mi perdoni — auche Lei, non ostante le molte 
congratulazioni radicali e socialiste che le vengono 
da ogui parte. Questa via non la voglio dire, perchè 
ha il difetto di incomodare un po' tutti, 0, piuttosto, 
moltissimi, e come non la vedo proposta da nessuno, 
così, proposta da me, non credo che altri l’ accette- 
rebbe, Io ho paura che questa parola “morale , è 
sulle labbra assai più che nel cuore di parecchi di 
quelli che la pronunciano; non già, s'intende, di Lei. 
So fosse nel cuore, non la lascierebbero turbare da 
tutte le passioni piccole e graudi che sbucziano nei 
loro animi e troverebbe maggiore accoglienza che 
non trovi nel pubblico, giacchè questo la intende e 
le dà forze quando gli par veridica e schietta: realtà 
verace, e non coperchio di realtà diversa. Tale è par- 
sa a me ora, checchè la realtà sia, chè io non affer- 
mo nulla di cose che da me solo non ho modo di ac- 
certare. 

A me, come uomo politico, spetta soltanto di giu- 
dicare — ne ho diritto e dovere — che cosa gi 
in ua dato momento al mio paese; e, se ho giadi- 
cato 0 giudico male, ne chiedo perdono per primo a 
Lei, e poi ai Suoi partigiani, e poi ai miei concitta- 
dini, e poi, per soprappiù, a Dio, poichè ormai sia- 
mò, pare, tutti d'accordo che Dio ci si 

Mi scasi di averlo risposto così a lungo. Sa, chi va 
con lo, zoppo, con quel che segue, e mi creda, ecc. ece, 

Ruggero Bonghi. 


= 


SPORT 


Corsa velocipedistica. 


(N) Mitano, 27, ore 21,50. — Alle ore 17 sono 
partiti con un tempo bellissimo, ma con un sole tro- 
Picale, 125 dei 150 iscritti alla corsa ciclistica inti- 
tolantesi del Commercio ciclistico. 

Il percorso è di quattrocento chilometri è l'itine- 
rario è questo; Milano-Brescia-Verona-Reggio-Piacen- 
20-Milano, 

La prima categoria, avente stabilito un tempo 
massimo per il viaggio di 21 òre, conta 18 parten- 
ti; 8? la seconda con 30 ore; 25 Îa terza con 450re. 

1 primi arrivi si attendono per domani mattina 
alle ore 9, 


Teatri ed Arte 


Lirica. — Fredegonde, l'opera dei maestri Giu- 
raud e Camillo Saiînt-Saens, di cui stanno per co- 
minciaro le prove al teatro dell'Opera di Parigi, è 
stata comperata dall’ editore Paul Dupont per lire 
100,000. 

— Il concorso di opera comica al Conservatorio di 
Parigi ha dato il seguente risultato : 

Uomini : 1, premio signor Vialas ; 2. premio signo» 
ri Gaidan e Allard ; 1. accessit ad unanimità signor 
Berton. 

Donne: 1. premio ad unanimità, signorina Mari- 
gnan ; rappel del 2. premio, signora Berges ; 1. ac- 
cessit signorina Fuvier. 

— Il sig. Guglielmo Keith, baritono americano, 
è stato chiamato in America per cantare al “ Wor- 
cester Festival , in settembre con la sig.a Melba cd 
altri artisti famosi. La nuova del suo grande suo- 
cesso in Germania nel gennaio scorso giunse al suo 
paese natale donde gli hanno fatto delle premure 
per ritornare per alcuni mesi. Si dice ch'egli ritor- 
nerà anche in Europa nell'autunno e canterà prima 
di tutto a Berlino, = 

In seguito si farà udire probabilmente in Italia, 
dove la sua bella voce (che ha ricevuto le maggiori 
lodi dai più distinti critici di Germania) sarà senza 
dubbio apprezzata come si conviene. 4.B. 

Concertt. — Il “ Church Sunday School Choir , 
ha dato un festival corale al Palazzo di Cristallo al 
quale hanno preso parte ben 5000 coristi, Il succes 
pb è stato notevole, 


Concorsi.— A Bordeaux è organizzato un gran 
de concorso musicale l'8 © il 9 settembre, Vi sono 
10,000 lire di premii. 

Varie. — Il signor A. D, Clarke ha fatto dono 
alla Abbazie di Westminster di un organo celestia» 
le, che è stato messo a posto e suonato per la pri- 
ma volta giorni sono durante il servizio rel'gioso, 
dall’organista Bridge. 

Ess: può esere usato în relazione col grande or° 
gauo, medigute un'attività elettrica attraverso un 
cordone lungo duecento piedi, 

Siccome l'organo non è visibile abbasso della chie- 
sa ed è separato dall’organista da tutta la luughez- 
za dell’edificio, l'effetto del suono è grandissimo. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
DOMENICA, 28 Luglio 1895— $, Vittorio, 
Leva il solî alle ore 5,0 in. - Tramonta alle 7.31 a. 
Lera la lana alle oro 082‘. Tramonta allo 10,7 
a Ra ea 
BOLLETTINO METEORICO 
2 luglio 566, 
Europa pressione bassa Inghilterra, 752 Shields, disere. 
tamente elevata a 708 al Sul, 
Îialia 2A ore: barometro diminaito di quasiro ad na 
mill. Nord al Sbd ; cielo sereno e eum 
‘omperatura Cutaentata. Stamane 
vari deboliscizi. Maro calmo. 
atomatro intorio 6 Nord, 768 Bud ed Tate. 
Probabilità: venti deboli «pecialmento meridionali, cio 
10 sereno, qualche (emporale Tita supsriora. 


o sereno, venti 


OSSERVAZIONI GEO-METEOROLOGICHE 33; 
doi Laboratori della Dic. dolla Sanità PUbdI, (Piana Y.E) 
11 27 taglio 1605. 

Tomporatara dell'aria | mass, 333 Minim 199 
a metri 150 sopra il suolo | osservata a ore i Ho 
Temp. del suolo osservata, } m. 00 /m. 0.2)}m. 0,H0}u. 0,50 
ad ore ib alla profondità di | 83,1 | 274 | 268 | 255 


ANAGRAMMA 
— D'Atnirin vepebiiive 
D io moria 
— in soltenene tata 
Veobele scono 


Spiegazione del Passatempo di ieri: 
DINA-STIA, 


STATO CIVILE 
Nati o morti donunziati il giorno 25 luglio 1895, 
Nu 83 
Mortì 31 dei quali 14 sotto i 7 anni 
morti 
Cecilia Mariano fu Giuseppe, Tivol 


drea Francesco fu Giovanni Faenza, 88, id. 
Kaldower Giuseppe di Gugllolmo, Roma, sì, conlug. 
Labardi Giuseppe Antonio, Firenze, 87, cell 

Ercoli Carolina fu Angelo, Olevano, 79, ci 

Cervini Vincenza fu Giacomo, Ancona, 80, nubile 
Frezza Angela fu Guetano, Carsoli, 44, ved. 

Troiani Giuseppe fu Angelo, Aquila, 22, celiba 
Chiodi Giuseppe fu Pacifico, 8, Severino, 44, coniug. 
Mostini Raffaclo fa Giovanni, Roma, 58, vel. 
Parlanti Silvestro fu Benedetto, Cascia, 88, colibe 
Limiti Bernardina di Vincenzo, Roma, 82, vod. 
Maroia Michele fu Generoso, Lucoli, 77, id. 
Martorelli Raffaele fu Serafino, Roma, 00, id. 
Persiani Maria di Felice, id. Ti, ved. 


Nella propria abitazione è morto ieri improvvisa» 
‘mente il 


Cav. GIUSEPPE ROSSI 
Capo Divisione al Ministero di Casa Reale, 


La famiglia costernatissima per sì inaspettata 
quanto fulminea sciagura, ne dà partecipazione Di 
gli amici e conoscerti che per involontaria dimentie* 
canza non avessero ricevuto il doloroso annunzio, 

L'accompaguamento avrà luogo il giorno 29 core 
rente alle ore 8 partendo dall'abitarione dell’estinto 
via della Gatta n. 


R. LOTTO 
Roma . 5I- 70-78 - 45 
Bari....... 17 
Firenze. \... 39 
Milano, 7 
Napoli 
Palermo 
Torino 
Venezia . 


Numeri in ritardo. 
Torino . . 82 un se — 
Milano. .86 8 8 - 
Bari . .4i 42 39 — 
Firenze .50 — 39 36 — 
Napoli . . 33 48 37 
Palermo .80 — 72 5 
Venezia. 28 63 Al 
Roma . .46 28 3 

Numero in ritardo in tutte le 


ASTE, APPALTI E CO) 


pirezione Conmisarinto Militare Napott 
Direstone opere idraaatehe - Coitzong di nuoro 
Comune di Mandatoriceto (Calnbria Citra) - Costru- 
Toma di Soriano mer Vest dl tgli 
dio  SCAO  I gn fe OE oto si 
Tribunale vendone Irivio delle Quat- 
tro Fontane u. 130-) glardino ed a- 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 
Disastro ferroviario 

(N) Parigi, 27, ore 11,50. — Un treno di pel- 
legrini, proveniente dal pellegrinaggio di S. An- 
na d’Auray, deviò nelle vicinanze di Saint Brieuc, 

Il treno, gremito di viaggiatori si avvicinava 
a quest'ultima stazione, e i macchinisti per ri- 
guadagnare il tempo perduto avevano accelerato 
la velocità; quando in un punta dove la linea fa 
una curva pronunciata, la locomotiva deviò por 
tando con sè una ventina di vagoni. La maggior 
parte dei vagoni farono precipitati gli uni sugli 
altri, otto furono completamente frantumati. Vi 
sono dodici morti di cui otto viaggiatori, due fuo- 
chisti e due macchinisti. 


occhielli della camicia impesata, gli scarpini di 


18. App. del Popolo Romano - Riprod. vitata 18 


DECIO CORTESI 


GLI ALLEGRI 
SCENE DELLA VITA ROMANA 

E in mezzo all'alba fredda e nebbiosa che co- 
lorava d'una Iuce livida le invetriate della sen: 
deria, la strinse con violenza al petto e, salito sul 
carrettino, dette la voce al cavallo e s'allontanò 
di gran trotto. 

Sentiva una stretta dolorosa al core che gli sì 
ripercoteva per tutta la persona, E ogni avveni- 
mento della notte, l'armeggio di Maria, i suoi col- 
loqui col Ferni, lo spasimo durato mentre balla- 
va il comilon, tutto egli sentiva passare crudel- 
mente a traverso l'animo come se un ferro info 
cato gliene facesse l'anatomia. 

E come avviene in certe circostanze Maria gli 
appariva bellissima... più del solito! 

Vedeva la cugina come nna di quelle bellezze 
inaccessibili che, appunto per la certezza di es- 
nerci negate, si rivestono d'attrattive smagliantil 

Ogni parola gentile, ogni sorriso di Marta gli 
prendeva nella fantasia l'incanto d'una felfoîtà 
perduta e per sempre! Le immagini di quelle 
gioie fugaci ed ormai antiche, passaniogi per 
l'animo addolorato, ne rendevano più amare le 
sofîerenze. 

Fino quel non so che di vestire da festa che 

Gi era rimasto indomo, { bottoncini d' oro agli 


copale, il fazzoletto profumato facevano un do- 

loroso contrasto coll’ immenso cordoglio che lo 
divorava! 

ino, ch'era stato svegliato di so- 

camminava malinconico come se aves 

se assistito anche lui al triste ballo della notte, 

Ferdinando, immerso nei suoi pensieri, lo la- 
sciava andare a capriccio, e îl cavallo, oppresso 
dalla giornata afosa, trottava mogio mogio, con 
un passo da funerale. 

Giunto a Roma si vesti nuovamente da campa» 
gnuolo, provando una specie di voluttà nel met- 
tere gli antichi vestiti, e saputo che il padre sta- 
va in tenuta, senza neppure farsi vedere dallo 
zio Giovanni, attaccata un'altra carrozza, andò 
a raggiungerlo, 

x 

Il conte Federigo Ferni apparteneva a una fa- 
miglia delle Marche, 

Il padre era venuto a Roma nel 1846 per en- 
trare nel Corpo delle Guardie Nobili, com'era co- 
stume di tutti i nobili non ricchi di Roma e della 
provincia. 

Era un bel giovine, bruno, coi capelli arrie- 
ciati, e coi denti bianchissimi che teneva sempre 
scoperti, perchè il labbro superiore, troppo corto, 
non arrivava mai a congiungersi con quello di 
sotto. 

Questa bizzarria della bocca fu la sua fortuna, 

Una ricca australiana, zitella stagionata, tutta 
deta alle arti, notò una 7assomi 
tra il movimento delle labbra del conte Ferni, 


quello della statua di Antinoo al Vaticano, in- 
nanzi alla quale passava le mezze giornate. 

Non era donna da lasciarsi scappare la copia 
Vivente della statua adorata. 

Aveva veduto il Ferni alle funzioni della Set- 
timana Santa; cercò di conoscerlo, e in un ballo 
in casa del principe *** gli fece capire, tra due 
quadriglie, che un nomo che aveva avuto in sorte 
di quelle labbra era chiamato a grandi destini, 
e non doveva ammuffire negli ozii delle antica» 
mere pontificie, 

Non disse a sordo ; il conte fiutò, nella “ cotta, 
che avea preso la zitellona, la ricca dote che gli 
si prometteva, 

Fece lo schizzinoso, tanto quanto bastava a 
stregare Miss Carolina, e una bella sera, dopo 
una passeggiata fatta in una vettura di rimessa, 
facendo mostra di essere quasi violentato, con- 
sentì a prenderla în moglie, 

Miss Carolina si sottopose col coraggio della 
donna innamorata alla cerimonia della conver- 
Bione. 

Fece stupire il reverendo D. Francesco Mal- 
vino, che s'era preso l'incarico di ricondurla nel 
grembp della Chiesa Romana, col desiderio mor- 
doso che aveva di penetrare nella verità della 
Religione Cattolica, e in capo a un mese, col mi- 
nistero d'un carditale zi0 del Ferni, si compià 
la cerimonia del matrimorito nella Chiesa di 8, M. 


è. 
er Îl Berni Ja vita cominciò a svolgersi in 
mezzo alla bambagia. 
La contessa Onrolina, purchè non si parlasse 
d'andare in sooletà; lo contentava in ogni benchè 
minimo capriceto. 


Viaggi, villeggiature, cavalli, cani, tutto era a 
disposizione del Ferni; bastava che parlasse, e, 
tranne le visite ai Musei, nelle quali l’ antica 
Guardia Nobile si seccava a morte, ma che era- 
no l’unico piacere di Carolina che voleva trasfor 
mare il marito in un artista di vaglia, il conte 
poteva essere annoverato tra i felici del mondo, 

Il sogno di tutta la sua vita s'era compiuto... 
poteva vivere senra far nulla! 

Dopo dodici mesi nacque un bambino, Era una 
maraviglia: tutto il padre, 

Gli fu imposto il nome di Federigo, ch'era un 
nome di famiglia, poichè, a sentirli, i Ferni era- 
no stati nobilitati nientemeno che dall’ impera- 
tore Federigo IL! 

La felicità dei due sposi crebbe d'un tanto, 
quando d'improvviso, per dar ragione ai poeti 
che rappresentano la Fortuna volubile e caprie- 
ciosa, una grande sventura venne a colpire la 
famiglia. 

La ricchezza di Carolina consisteva special- 
mente in azioni per la bonifica delle terre incolte 
d'Australia, 

‘S'erano fatti affari d’oro; uno zio di Carolina 
le pagava annualmente un vistoso aasegnamento 
e, col consenso del padre del Ferni, non le ave 
va costituito in dote che una piccolissima parte 
del vistoso patrimonio, che un giorno le avrebbe 
lasciato în eredità. 

Ma sul più bello una orist violenta colpì la pa- 
storizia e l'agricoltura in Australia, e in pochi 
giorni, pel crollo che subirono le azioni, lo zio 
di ofina dovette sospendere i pagamenti. 

Se fa un colpo mibrtale per la povera Carolina, 
lo lascio pensare al lettore, 


Proprio nel momento che le era nato il figlinolo! 

E poi îl suo Carluccio senza cani, senza viaggi 
senza divertimenti? 

Cosa ne avrebbe fatto? 

Di certo, venendogli meno tutti i passatempi 
coi quali lo teneva divagato, avrebba cominciato 
a battere cattive strade... l'avrebbe tradita! 

E la tremenda gelosia della donna sul tramonto 
l'invase tutta. 

Cominciò ad annojare il marito in ogni ma- 
niera: gli faceva ana scena sol che guardasse 
per istrada una signora: lo covava cogli occhi 
tutto il giorno per modo che il Ferni fa colpito 
da due sventure a un tempo; la mancanza di 
quattrini e le furie gelose della moglie, 

Ce n'era abbastanza per farlo uscire dalla gra» 
zia di Dio! 

Annojato della casa nella quale non trovava 
che spine, cominciò ad uscire la sera, a tornar 
tardi; si diè prima alla caccia delle cameriere 
del casamento, e così via via s'innalzò fino a con- 
quiste in regola, giungendo per ultimo a una av- 
ventura con una principessa che destò un graude 
scandalo nella società. 

La povera Carolina mori di crepacuore. Un 
vizio cardiaco del quale avea sempre sofferto, 
scuito dai turbamenti, dalla gelosia, dall’amilia- 
zione, la condusse tn pochi giorni al sepolcro. 

Infamorata del marito fino all’altimo respiro, 
non volle neppure che avesse il rimorso della sua 
morte, Lo volle vicino al suo capezzale, e gli 
chiese perdono delle noe che gli aveva recatò 
negli ultimi giorni della Joro unione, 
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I cadaveri vennero estratti dallo macerie orrt- 
bilmente mutilati. 

Vi sono inoltre ana cinquantina di feriti, di 
cui una ventina gravemente. 

Le cause del deviamento sono ancora scono- 
sciuto, 

Ore 16.42. — Secondo gli ultimi dispacei da 
Saint-Briene il deviamento ebbe Inozo în una 
località a tre chilometri dalla stazione dî Plaintel, 
dove la via forma una curva pronunziata. 

Le locomotive furono proiettate fuori dalle ro- 
taîe. I tre primi vagoni andarono a spezzarsi con- 
tro îl tender. 


Una sentenza saggia. 

AVolisso, nell'isola di Scio, si presentavano gior- 

ni sono due persone, un momo e nna donna. 
re una indennità dalla Società fe 
ria locale, perchè in seguito ad uno scontro, il 
rimo aveva perduto un braccio e la seconda il 
ito. A 

Ii giudice condanno lo Società a pagare 6000 
piastre al primo e 2000 alla seconda 
mlt sentenza destò qualche mormorio nel pub- 
bio 

Allora 11 giuarce rivolto a questo, rec® ll se- 
guente discorsetto : 

Cari signori, la mia sentenza è giusta, P' 
chè il povero Nicola ha perso un braccio che nes- 
suno al mondo può restitafrgli, laddove voi (vol- 
gendosi alla donna) siete ancora giovane e bella, 
avete del danaro è trove 
marito che può 
migliore del defunto, , 

TÌ discorso del gindice fa accolto da vivi ap- 
plausi, 


Stontro fra piroscafi. 


) Parigi, 97. — Il Zemps ha da Mavr 
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tone. ll Cleveland 
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Palazzo di Giustizia 


Tribunale penale. 

Îì) sedicente cavaliere nonchè avvocato. 

La storiella è graziosa. I lettori del Popolo Ro- 
mano, che estendono la lettura del giornale fino alla 
quarta pagina, avranno visto tempo fa annunziata, 
a mezzo della pubblicità economica, l'apertura di nn 
istituto musicale, con grande ricerca di impiegati, i 
quali, sborsate che avessero lîre mille di cauzione, 
sar al nuovo impiego. 

Figurarai, a questi lumi di luna, l’accorrere che fa 
di gente desiderosa di occupazione: ma una sconfor- 
tanto realtà doveva attendere quegl'incauti merlotti; 
Infatti, pur avendo sborsata la chieeta cauzione, trat- 
ti nel più crudele inganno, attesero inutilmente il 
desiderato impiego. 

Denunzista la cosa all'Autorità gi 
regolare processo, Gli imputati Pietro 
dicente cavaliere nonchè avvocato, e De Cesari Ce 
sare, comparsi ieri in pubblica udienza, dovevano 
rispondere di truffa. Ma il Tribunale, accogliendo le 

nelusioni del P, M., assolvette entrambi per inesi- 
stenza di rea 

Difensori gli avv. Centi, Molinari e Pranzetti. 


CRONACA DI RomA 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
io del Collegio Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 812 — minimo: 18,5. 

S.P. Q R.— Nel poneriggio di ieri la 
Giunta tenne seduta pel disbrigo degli affari uf- 
ticiali. 

Il banchetto in onore del generale 
Baratieri. — [ersera, alle 20 e mezzo ha a- 
vuto luogo all'Albergo di Roma il banchetto of- 
ferto dal generale Mocenni, ministro della guer- 

al generale Baratieri. 

La tavola, di forma circolare, comprendeva 27 
toperti. 

Al posto d'onore sedeva il Ministro della guer- 
ra che abeva a destra il generale Cosonz, a si- 
nistra il generale Baratieri, di fronte il sottose- 
gretario di Stato alla guerra genecale Bogliolo, 
con a destra l'on. Morin ministro della marina, 
a sinistra il generale Mezzacapo. 

Presero parte al banchetto i tenenti generali 
Primerano Domenico, Ponzio Vaglia Emilio, Taf- 
fini d’Acceglio Luigi, Saletta ‘Tancredi, Parra- 
vicino Gustavo, Briganti Donato; i maggiori ge- 
nerali Cipolla Giuseppe, Gorzani di San Gior- 
gio Carlo, Del Verme Luchino, Aymonino Carlo, 
Afan de Rivera Achille, Appelius Emilio, Si 
smondo Felice, Duboin Giacinto, key Felice, El- 
lena Giuseppe, Grassi Giovanni Battista, Tero- 
sona Raffaele, Faini Gaetano, Ruffa Luigi e il co- 

ello Moreno Ganuaro, direttore generale del- 
icio leva e truppe. 

Ai momento dei brindisi prese lb parola il ge- 
nerale Mocenni. 

Tutti i commensali si levarono iu piedi con lui. 

Iì Ministro salutò l'on. Baratieri a nome del- 
l'esercito, felicitandosi con Ini perchè seppe to- 
ver alto è rispettuto il nome d'Italia in Africa, 
Coatit e Senafè — soggiunse — non segnarono 
soltanto due notevoli vittorie per le armi nost 
gase ci assicurano sopratutto Che non sarebbero 
le ultime ove l’esercito coloniale fosse chiamato 
a nuove e più ardne prove. Bevve ai soldati d'A- 
frica, (Applaur). 

Il generale Baratieri riugraziò delle affettuose 
accoglienze dei colleghi e delle cortesi parole ri- 
voltegli dal Ministro della guerra 

Disse che le vittorie 
vevano attrib più che a lui 
si debbono e all’abnegazi 
degli ufficiali e soldati che con ni combattero 
per l'onore della bandiera italiana. Si associ 
quindi al saluto del ministro della guerra, gri- 
dando con lui: Viva l’esercito! Viva il Re! 
Applausi). 

Segni l'on. Morin, che vivamente commesso, 
salutò il generale Haratieri a nome della m 

iana. Io mi auguro — disse — che an- 

mento della prova, possa trovare 

{l suo Baratieri, il cui senno e valore, come al- 
l'esercito, sarà guida ed esempio ancire all’armata, 

Le parole del ministro della marina furono co- 
perte da nnanimi vivissime acclamazioni. 

i Il banchetto cordialissimo ebbe termine verso 
e 22, 

31 Re per Mazzino — Tra le innumerevoli 
attestazioni d'affetto e di stima pervenote alla 
vedova de! compianto on. Mazzi gia quel- 
la dell'Augusto nostro Sovrano, îl quale ha fatto 
pervenire alla sventurata signora la lettera se- 
guente, che deve avere arrecato un grande con- 
forto a chi della memoria dell’intemerato citta 
dino è rimasto depositario: 

Hlustrissima signora. 

Sua Maestà il Re ha appreso con sincero ramma- 
rico la notizia della. perdita fatta da V. S, Illma 
colla morte dell'amatissimo di Lei consorte l'on. com- 
mendatore Bartolomeo Mazziuo, Deputato al Parla» 
mento nazionale, 

L’Augusto Sovrano, che ebbe sempre ad apprez: 
zare l'iutelligente operosità e lo zelo con cui il caro 
estinto disimpegnò importanti uffici pubblici, vuole 
che io porga in Suo Nome a V. S. Ill.ma ed'a tutta 
la famiglia, espressioni di sentita condoglianza. 

Nel compiere i riveriti voleri del Re, permetta che 
anche io mi associ al grave di Lei Intto ed accolga, 
Ulma Signora, gli attestati della mia particolare 
ronsiderazione. 

Il Reggente il Ùfinistero della Real Casa 
‘Ten. Gen. E. Ponzio Vaglia. 

Fer Re Carlo Alberto. — Ricorrendo 
l'anniversario del magnanimo Re, avranno Înogo, 
quest'oggi le due annunziate cerimonie. 

Le Associazioni liberali con bandiera e le rap- 
presentanze con distintivo si troveranno alle 10 
precise sul piazzale del Gampldogtio, ove saranno 
ricevute dalle autorità. Parleranno il Sindaco e 
il senatore Costa. 

Alle 5 nell'auln megna del Collegio Romano 
parlerà Enrico Panzacthi, 

Interverranno le Associazioni politiche e mili- 
tari, le rappresentanze del Governo e cittadine e 
» Società con bandiere, 

Le signore patronesse, i membri del Comitato, 


tate non si do- 


gli ufficiali in divisa e i soci dei sodalizi monar- 
chici, purchè fregiati del distintivo o muniti di 
tesse hanno bisogno di biglietto, 

5 ve lo di Boma italia: 

La Società dei reduci delle patrie battaglie. ha 
pubblicato il seguente manifesto: 
Compagni d'arme, 

Il 20 settembre 1870 è una data che la civiltà 
ha scritto a caratteri d’oro nelle pagine immortali 
della storia dei popoli. In quel giorno sparì persem- 
pre dal mondo il potere temporale dei papi e fu, in 

gran parte, appagato il voto pr caro dei martiri, 
de pensatori, dei nostri fratelli, che, nei campi del- 
le patrie battaglie, affrontarono e incontrarono la 
morte col sorriso sul labbro e colla fede nel enore, 

Ogti anno, in ogni più remowo augolo della no- 
stra penisola ‘si è celebrato come un sacro ricordo, il 

» glorioso; sta a Roma, nel venticinquesimo an- 
niversario del memorabile fatto, compiere la più 
Jenne, la più eloquente delie manifostazioni italiane, 
Di esso resterà imperitaro ricordo nel monumento, 
che l'Italia riconoscente decretò al Cavaliere della 

invito, Giuseppe Garibaldi, e che 
a cittadinanza di Roma vorrà solennemente con 
i Reduci e Garibaldini di tutta Italia in quel giorno 
inaugurare sulla vetta dal glorivso Gianicolo. 

E Roma, malgrado gli sforzi di chi cerea con qua- 
lunque pretesto di metterne în dubbio la fede” ci- 
vile, sarà con noi a celebrare degnamente il giorno 
della sua liberazione dal giogo teocra 

cietà dei Reduci dalle Patria Battaglie, corta 

tare îl pensiero di tutti i compagni d'arme 

creduto, che prima d'ogni altro, a loro 

spettasso l'iniziativa di una manifestazione che rias- 

i il concetto della Patria. 

nel decisivo momento, esortan- 
i che riteneste mi 
na di tutti 


hanno fatt 
d'accordo a nostra Società, la 
d'ora pronta ad appoggiare qua 
«dalle Società consorelle, 
Compagni d'arme, 

Orgogliosi che l'invito nostro abb 
simpatica nei ro 
eatasiasmo, noi vi 


trovato un'eco 
'accoglieste con 
iamo col cnore aperto; il 
popolo di Roma vi accoglierà con entusiasmo. 

luchinarsi in Roma alla maestà della Patria è 
reudore l'omaggio più degno ai nostri compagni ca 
dati, è prova eloque; i 
della 


entiva, — 

re in Campià Sindaco, si ada- 

nava la Commissione esecutiva per le feste del 
niversario della liberazione di Rom 

V'intervennero l'on. Finali, il gen. Pag: 
tore F. il comm. Jacovacci, l'ing. * 

i Li, l'ing. Podesti, l'i 
il prof. Della Vedo- 
va ed alcuni altri. 

TI sindaco apri Ì î do n caldo ap 
pello all'opera concorde di tutti, perchè la patriot- 
tica ricorrenza possa riuscire ‘una affermazione 
degna del fausto evento. 

Posta in discussion» la crisi verificatasi m se- 
no alla Commissione, l'assemblea all’ unanimità 
respinse le dimissioni ed espresse il voto che i 
dimissionari facendo atto di patriottismo conti- 
nuino a dare il logo efficace concorso alla patriot- 
tica iniziativa. 

Si venne quindi a disentere intorno al program- 
ma finanziario e l'on. Ruspoli ebbe occasione di 
partecipare agli intervenuti la promessa del go- 
verno per un concorso pecuniario, 

L'adunanza deliberò di riunirsi nuovamente lu- 
nedi alle 8 nella speranza che la presidenza del- 
la Commissione, possa essere completemente al 
suo posto e prendere con essa deliberazioni defi- 
nitive. 

Conferenza — La conferenza. che doveva 
tenere oggi il prof. Arrigo Buda, ne 
Bene economico di Roma, sulla Vita rurale, 
rimandata, per indisposizione del conferenziere, a 
giorno da destinarsi. 

I biglietti da una lira sì trovano presso Loe- 
scher, ichetto ece., e per maggior comodità alla 
porta del palazzo Bernini. 

I biglietti acquistati sono ancora validi, 

Ala ‘Sempre avanti Savoia. ,, — L’as- 
sociazione costituzionale romana “ Sempre avan 
ti Savoia! , ha preso l'iniziativa di un grande 
banchetto patriottico per festeggiare il 25° anni- 
versario della liberazione di Koms. Saranno in- 
vitati i membri del Parlamento, le autorità ci 
li e militari e tutte le Società liberali. La quota 
è stata fissata in L. 10. Le adesioni si ricevono 
presso il re Alessandro Uberto, via Colon- 
na n. 35. 

La Roma sparita è cora visibile pel 
prezzo di cent. 50. i 

I bambini pagano la metà. Affrettatevi a go- 
dere di questa riduzione, poichè il panorama me- 
rita di essere veduto. 

In Vaticano. — Il pellegrinaggio america» 
n0 che arriverà a Roma è condotto dalla signora 
Ibsoop di Brooklyn, una fervente cattolica, 
quale în un viaggio che fece lo scorso anno in 

‘uropa per visitarvi i principali Santuari, ebbe 
la consolazione di veder sno marito abbandonar 
il protestantesimo per entrare nella Chiesa ro- 
mana. na 

I pellegrini sono circa centocinquanta, quasi 
tutti appartenenti all’ archidiocesi di New-York. 
Da Anversa essi si recano a Lonrdes, di là ai 
dranno ad Assisi, e nei primi giorni di agosto 
avremo a Roma, meta e termine del loro viag: 
Saranno presentati al Santo Padre da monsignor 
Burke, vescovo di San Giuseppe del Missouri, il 
quale è già arrivato in Roma, ed ha preso allog: 
gio presso le Store della Santa Croce în via $ 
Nicola da Tolentino. 

Negli ospedali. — Nella lista data ieri de- 
gli eletti nel concorso al posto di sostituto chi- 
rurgo negli ospedali di Roma furono sbagliati i 
nomi del quinto e del sesto. Essi sono i stenori 
Cassini (e non Camini) Eagenio © Courrier (€ non 


In libertà. — Giovanni Matteini, arrestato co- 
me presunto autore del furto commesso in via Na- 
poleone III, n. 33, è stata ieri rilasciato per delibe- 
razione dell’antorità giudiziaria. 

Un dramma — Un triste fatto che ha impre 
sionato sinistramente gli abitanti «del Rione Ripa 

ie iersera alle 15 în via S. Nicola in Carce- 


chino, di anni 32, proprietario del locale, auicidavasi 
esplodendosi un colpo di rivoltella ai cuore! 

Era ua bel giovinotto sIto, bruno con barba eca- 
pelli castani. È 

Sulle equse insero al suicidio corrono va- 
rie versioni. Si assicura fra le altre cho egli si sar 
rebbe dovuto unire quest'oggi in matrimonio con la 
figlia di un oste e che non volendo più saperne si 
fosse deciso al suicidio non sapendo sottrarei altri- 
menti a questo lagame, 

Il Marcelli non aveva dato segno di alcuna preoe- 
eupazione, La mattina erasi recato a ponte Milvio 
@ prendere un baguo e tornato a casa aveva pran- 
zato tranquillamente. Disgraziato ! 

Un bue in fuga. — Ieri mattina, alle 7, un 
bue fuori porta S. Giovanni, abbandonato momenta- 
neamente dal cuatode, si dava. alla fuga prendendo 
la via delle Mura, î 

Gicato preso porta Maggiore veniva fermato da 
duo facchini della ferrovia, Non si ebbero a lamen- 
tare disgrazie, 
valio in fuga, — Teri alle 18 in via Due 

il cavallo attaccato alla vettura n. 1533, im 
bizzarritosi d'un tratto, si dava a precipitosa fuga, 

Il cavallo passò come un fulmine sui’ cumuli. di 
selci allo sbocco di Capo le Case, ove è in costra- 
zione la nuova linea del tram e cadde in piazma di 
Spugna. 

Fu vera fortuna che non si avesso a deplorare at 
cuna disgrazia, mentre la via era affollata ia quel 
l'ora e i selciaroli stavano sistemando la strada. 

Incendio. — Alle91 d sviluppava un incendio 
nella drogheria in Borgo Nuovo n. 61. Ul fuoco a 
picestosi a poca paglia fu spento dai Ta x 
prontamenté dal: posto di guardia di ad 
Pietro. 

Arresti. — Milani Vincenzo d'anni 84 romano 
fa arrestato per mandato di entnre, 


trettanto capitò e, Maccini Giovaligi ngi 
26 romano, facchino, per farto in danno di Be 
si 1 


Giuseppe d'aqni 29 romano carrettiere 
via Luciano Manara n. 28 int, 21, 


E morto all'ospodalo di 8, Antonio il bambino 
Catenacci Alberto che l'altro giorno cadde da unal- 
bero in vis Conte Verde. 

A Spirito. — Alle 1130 di ieri mattina il 
bambino De Silvestris Salvatore d'anni 8 da Roma 
nella drogheria del padre al vicolo Leopardo n. 87 
ingoiava per equivoco il vetriolo che si trovava in 
una bottiglia, 

Srasportto dall madre all’ospodalo fu dichiarato 
guaribile in pochi giorni. 

A S. Giacomo. — In via dei Serviii, iermat 
tina alle 10 119, il gassista Dereti Giovanni, d'anni 
97 da Roma, disgraziatamente cadde ferendosi alla 
testa, Ne avrà per 15 gioni. 

— Il bambino Rondini Giulio, di anni 5 da Roma 
nel teatro Nazionale cadde da uno dei piccoli lucer= 
nari. Se la carò con varie ferite al torace fortunata» 
mente non gravi. e, 

— Al litografo Mantovani Giulio, d'anni 15, da 
Ferrara, mentre lavorava nella stamperia della Ri 
forma în via delle Coppelle ‘cadde un pezzo di 
ferro sul piede destro. K 
Il disgraziato ne riportò una contusionò guaribile 
in 16 giorni. 

Alla Consolazione. — Pericolosa Angelina 
d'anni 19, da Ten , transitando per via 

testa da un sass: lanciato 


a della Madonna dei Moati, ieri mattino, 
Buccardi Maria, d'anni 70 romana, accidentalmente 
cadeva riportando la frattura della coscia sinistra. 
Ne avrà per un mese. 

A Sant Antonio. — Il segatoro di legna, 
Frioli Leopoldo, d' anni 50, da Rimini, abitante in 
via Tiburtina, zione del traimways di 
Tivoli fa n cavallo al braccio destro, 

La domestica Terammi Teresa di anni 27, dn 
gliacozzo, abitante a piazza S. Croce in Gerusalem- 
me, mentre portiva a scuola suo figlio, fu bastonata 
da certo Ricci Angust 

La Toresa per motivi di interesse aveva litigato 
con ia moglio del Ricci, 

— Massi Marin. d'an Albano în via Ur- 
Bana, 99 per motivi di gelosia litigò col marito Carlo. 

le assestò nun scarica di pugni prod 
tusivni alla faccia gueribili in 10 giorni, 
bbro Mollica Felice, d'anni 10,: nella bot- 
tega di Antonio Cacoduni, in via Tiburtina, si fra- 
cassò un dito fra l'ingranaggio di una macchina. Nul- 
la di grave: 

— Michele Barbera, d'a da Rieti, nella ca- 

sa dei suoi padroni iu via P. Aniedeo 331, bevve per 
» «ei subiimato corrosivo. 
in pochi giorni 
endere diretto domiufe danno 
810 su casamento Palomba, Civitavec- 
nori, Dardia. Pei 
smba, via Poli, 51, Roma. 

Bue vendite volontarie dell'antico 0.fà 
în piu: Farnesi n. 61 avrauno Invgo lunedì 24 6 
martedì 30 luglio 1895 alle ore 10 ant. Queste ven- 
dite comprendono un bancone con piano di marmo, 
credenze 6 sopracredenze a cristalli, specchi, orologi 
regolaturi, tureli con piano di marmo, tavoli in fer 
ro n libretto, sedie di Vienna, gabaret, cristallerio 
e quanto ultro può corredare in pubblico caffè. Que- 
sto vendite si le affidate al X. perito Mucciolî 
Giulio con proprio stabilimento di vendite in via Na- 
zionale 50, 

I! Naftolio è il più grande rimedio antisettico, 
antiflogistico e antispasmodico, su qualunque dolori 
è male esterno : € per respirazione nelle malattie di 
petto, tosse. convulsa, asma, catarri bronchiali. L. 1 
il fiacon da Manzoni, @ de tutti i g 


_——— __—_r_——e 
Piccola Cronaca di Koma 


Ml cav. dott, Ulisse Ovidi, gi 
nel sifilicomio di Roma, direttore del disp 
tico governativo in via Aureliana, dé co: 
private tutti i giorni, in via Aracoeli, N 
8 alle 9 ant, cd a 5 112 pom, 


TEATKI DI ROMA 


NAZIONALE. — Lo spettacolo di ieri sera 
dato a beneficio delle povere yittime dell'infortunio 
della Maria P. per quanto bene organizzato con zelo 
filantropieo riuseì — è duro il dirlo — una delu- 
sione: pochissima gente e.. ma Sorvoliamo che è 
meglio 

Oggi duo rappresentazione con Pestalina sventata. 

QUIKINO. — Alla prima del Faust il teatro 
era letteralmente gremito di un pubblico avido di 
risentire ed applau.ire le splendide melodie. della 
divina musica di Gounod, 

Francamente questa nuova riproduzione del gran- 
dissimo lavoro di uno dei più grandi maestri fran- 
cesì è stata di molto superiore alle precedenti. 

La geutile signorina Lina Peri fu una Margher 
ta adorabile, piena di grazia, di fascino e seduzione. 
Essa cantò mirabilmente con passione profonda e sonve 
destando unanimi acclimazioni, Un Siebel pure vago 
@ grazioso fu la siguoriua Belloni, cara e simpatica 
conoscenza del nostro pubblico, come pure il nostro 
concittadino V. Blasi nella parte di Valentino non 
smenti la sua fama ed il suo valore. 

Il Luceuti poi in quella di Mefistofele seppe rin- 
novare i recenti successi ed il Cartica, ua Faust dal- 
la voce fenomenale, elettrizzò addirittura il pubbli 
cu, Bee anche la Sporeni. 

Elogi spettano pure al Nuti per la buona esecu- 
zione ed egualmente dicasi pel Molaioli per ciò che 
riguarda i cori. 

Per concludere non rimane che riconstatare l'esi- 
to felicissimo di questo Faust che è nel complesso 
eccellente, Oggi due rappresentazioni. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Oggi 
partita “ al pallone a tutta oltranza ,, fra il Dira- 
no ed il Mazzoni, Pettinari © Martini, Gianni e Ta- 
rabelli. 

Seguirà un'interessante sfila di lotta fra il forte 
Millo ed-il dilettante Eugenio Bruschi del Club Atle- 
tico, Ud 


SPETTACOLI D'OGGI, 
Nazionale — Tesiolina srentuta, ore 18 è 21 
Quirino. — Fonsi, ore 18 è 
Circo Reale — Compaguin equestre, ore 1 
Roma sparita a Villa Borghese - Il biglietto del Panorar 
ma dà libero ingrcaso alla Villa dai cancello di P, del Popolo. 


L'Impresa funebre municipale 
GIOVANNI HOCKE 


Unica proprietaria dei Carri funebri 
in Roma 


ha trasportato il suo ufficio 6 deposito a Via 
delle Muratte, Palazzo Selarra, ove 
d'ora innanzi riceverà le ordinazioni pei funerali. 

Continuerà servizio decoroso a prezzi modicis- 
simi tanto nella somministrazione dei Carri fu- 
nebri, come per la vendita delle Casse Mortuarie, 
Corone, Nastri, Lapidi, Oroci, eee. di cui tiene 
sompre copioso assortimento, 

Telefono: “ Impresa funebro Municipale 
alle Murate. n 

L'ufficio non tiene succursali, è rimano aperto 
tutti i giorni dalle 7 ant. alle 8 I12 pom. 


GRANDI MAGAZZINI 


S.aP.CoensC. 


Roma - Tritone 87, 88, 39; 40 - Roma 
I E agsortiti roll ugne novità in Seterie 


nerle — ls — Cròpes — 


rd; 
Saghemi — Plissé — Orépons — 
oto, (st. 
2 Prezzi fissi mitissimi ®& 


‘Servizio Germantoo del Mediterraneo... 
GenovaNuova York 


ron 


A causa di fallimento si, verno a 

vate ed è prezzi di liquidazione in blocco o sepa- 
tatamente, il macchinario, stigli ed attrezzi della 
Lavanderia a vapore sita in Roma, Via Corsi 44 
fuori Porta del Popolo. Dirigersi per trattative al 
Curatore del fallimento Avv. Luciano Morpurgo, Via 
Nazionale 981. 


non L_IEBIG 


Allorquando in aperta campagna pure fl fuoco e l'acqua 
vi manca, un po' di questo estratto steso sul pane rendo 
ottizdi servigi come corroborante. 


GENUINO SOLTANTO 
se ciascun vaso porta freotig 
la firma in inchiostro azzurra < 


zioni del Figaro sul trattato di alleanza tra la 
Russia e la Francia. 

La Nat. Zeitung dice che le rivelazioni del FH- 
garo sono confutate dall'attuale situazione poli- 
tica in Europa. 

Se la Russia fosse costrelta a; mobilizrare vil 
suo esercito — come pretende il giornale ‘pari- 
gino — ogni qualvolta la Francia lo vuole, que- 
sta eventnalità si sarebbe avverata da lungo 
tempo. 4 

E' però dubbio — conclude la Nat. Zeit — 
che lo Czar voglia rendere dipendenti le sne de- 
liberazioni da quelle del governo della Repub- 
blica francese. 


rien CR 
GRAN BDRETTAGNA 


Elezioni generali politiche, 


(5) Lendra,27 — Finora sono stati eletti 40 
‘mionisti, 164 liberali e 77 irlandesi, , 
Gli unionisti guadagnano 109 seggi ei liberali 

ne guadagnano 20. 


Ultime Notizie 


Il generale Baratieri ieri alle 13 fu rice- 
vuto in udienza privata da S. M. il Re, che 
volle essere minntamente informato delle 
condizioni. attuali della Colonia Eritrea e 

li ultimi avvenimenti. = — 
1 generale Baratieri fu poi ricevuto da 

. M. la Regina 

Usci dal Quirinale alle 16,40. 

F' tornato da Acqui l'on, Saracco; è partito 
per Pisa l'un. Maggiorino Ferraris, 


Questa mattina i Ministri si recheranno al Qui- 
giuale per la relazione al/ Re e per la firma dei 
deere 


Il Senato. di ieri, 


Cominciò la diseussione generale del Bi- 
lancio della pubblica istruzione, che sarà 
proseguita nella seduta indetta per doma- 
ni alle 15. È 

Oggi alle 16 si riuniscono gli uftici. 

La Camera di ieri 

La Camera continuò, nella seduta antime- 
ridiana, la discussione del bilancio degli e- 
steri. Pronuneiarono notevoli discorsi gli 
| on. Franchetti, Dal Verme, Campi, Aprile 
ed altri. 

ella pomeridiana, dopo il coordinamento 
e la votazione a serutinio segreto dei prov- 
vedimenti finan , furono approvati, sen- 
za di ione, i bilanei della marina e del 
le finanze ed alcuni progetti di legge di se- 
condaria importanza. 
Elezioni politiche. 

I collegi elettorali di Alcamo (Trapani V), Tri- 

carico (Potenza X), Termini Imerese (Palermo 

Roma IV, Napoli X, Modica (Siracasa IV), 
Aragona (Girgenti IV) sono convocati pel giorno 
18 agosto. 

Occorrendo una seconda votazione pel ballot- 
taggio avrà luogo il 25 detto. 9 


li Duca degli Abruzzi. 

La regia nave Cristoforo Colombo con a bordo 
S.A. R. il Duca degli Abruzzi, è arrivata ieri 
a Ce-tu e ne ripartirà il 29 corr. per Nagasaki. 
. Il generale Baratieri. 

(N) Torino, 27, ore 18, — (Lino) Tatti i 
giornali salutano cordialmente l'arrivo del gene- 
rale Baratieri in Italia. 

La Gazzetta del Popolo ravvisando in lui uno 
di quei generali su cui la nazione può riposare 
con fiducia per le battaglie alle quali può esser 
costretta in momenti supremi a difesa della sua 
esistenza, manda al generale Baratieri un saluto 
di riconoscenza per le pagine da lni aggiuute 
alla storia militare dell'Italia, con tanto lustro 
della nostra bandiera e tanta ammirazione degli 
amici e degli avversari. 


Nell’ Eritrea. 


Un decreto reale concede a scopo di coltiva» 
zione — a titolo gratuito — i seguenti terreni 
presso il forte di Adi-Ugri (Saraè) : 

Ai capi di famiglia Pietro Rosolin da S. Paolo; 
Pier Antonio Del Mestre nato a Gonars; G. B. 
Fioritto da S. Paolo; Lorenzo Camello da Gova- 
letto e Pietro Stroppolo da Teorsa di Pocenia, 


AI valore militare. 


Sono stati decorati della medaglia d’argento al 
valore militare: Bichis Angelo, brigadlere dei 
carabinieri a Cagliari — Dotto Sebastiano, te- 
nente 1° battaglione indigeni — Chiodi Pietro, 
brigadiere legione carabinieri reali Palermo, nu- 
mero 3091 matricola — Zichichi Bartolomee, sol- 
‘dato 70 fanteria, n. 996 id. 


Consolati all’estero. 


Il nostro Consolato în San Vincenzo di Capo- 
verde è soppresso e la sua circoscrizione terri- 
toriale è riunita a quella del nostro Consolato a 
Lisbona. 

Sono soppressi i posti di vice-console in Am- 
burgo, Curitiba, Desterro, Porto Alegre, San Fran- 
cisco, Victoria e Vienna, di terzo vice-consale a 
Marsiglia, di secondo vice-console a Montevideo 
‘@d il posto di applicato volontario a Tripoli di 
Barberia. 

Sono pure soppressi i posti di vice-console a 
Lima con obbligo di residenza in Callao, in Porto 
Alegre con obbligo di residenza a Bento-Gongal- 
vez ed in Costantinopoli con obbligodi residenza 
in Adrianopoli ed in Eski-Cheir. 

Presso i Consolati in Bangkok e Shan 
no destinati ufficiali gonsolari di priu 

Presso il Consolat® a Tangeri è destinato un 
vice-console di prima categoria con obbligo di re- 
sidenza in Casablanca. 


Per la marina mercantile 


Dalla Commissione pei premi per la marina 
furono formulati molti importanti quesiti chie- 
dendo precisare di essi la portata finanziar 

Le risposte si avranno da ciascau commissario 
stampate durante le vacanze e allora ciascun 
commissario raccoglierà pers suo conto e nella 

ropria regione le opinioni degli interessati, onde 
È iimidione n novembre stan grado di pren- 
dere le definitive risoluzioni, 

L'investimento del “ Corsaro ,, 

(8) Genova, 27 — Un telegramma giunto 
alla Capitaneria di porto, da Boulogue-sur-Mer, 
annunsia che, nel golfo di Guascogna, un vapore 
inglese investi e danneggiò il yacht Corsaro, pro- 
prietario De Albertis. r Di 

TI yaché fu abbandonato e l'equipaggio fu rac- 
colto dal vapore investitore. 


R. Marin 


Il macchinista di 1.a el. Ghersi Gio. Batt., è 
stato, collocato a riposo peranzianità di servizio. 
Il noecbiere. di La cl. Pietroli Paolo, è stato 
collocato & riposo per anzianità, è 
I capi-macchinisti di La cl. nel corpo del genio 
navale Carnevale-Schianca Luigi e Rapex Antonio 
sono collocati in posizione di servizio ausiliario, 
R. navi ‘armate. 


Il Monsambano è giunto a Napoli, l'Eridano è 
giunto a Barletta il 26. 


“INFORMAZIONI ESTERE 


8. U. D'AMERICA 


La rivolta degli indiani. 

(8) New-Yerk, 27. — Secondo notizie ‘da 
Iàaho gli Indiani massacrarono l’intiera popola- 
zione di Jacksonshole, la quale comprende 76 fa- 
miglie bianche 

Le comunicazioni sono interrotte. 


Movimento della navigazione. 


7 giunto il 27 a Colon il Ciità di Genova delli 
Veloce, 


Borse e Mercati 


Roma, 27 luglio 1895. 

Mercato fermissimo per la Rendita che ebbeatti 
scambi da 99,55 primo prezzo a 92,62 112. Férmis- 
simo il contante da 99,50.s 99,85. 

Valori sempre trascurati. 

Generali 45 — Acque 1185 — Gaz 818 — O; 
nibus 197,50 — Condotte 185,50 — Risanamento 82,50, 

Cambi deboli:-Francia 104,67 — Londra 26,46, 


Cambio dazio doganale - 29 luglio - L. 104.80 
Dal 29 al 4 - fino a L. 100 - L. 104,90 


BORIE ITALIANE — 27 luglio 1895 


N, B. - I prezzi sono a fino mese. 


VALORI 


i 


Rendita cont 

Id. fine, 
As. B. d'Ttalia 
+ Mabiliareso 
1 1 Generale 
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CAMBI DELL'ITALIA 
Francia vista| 104 80 | 104 85 
Berlino id, | 129 45 | 199/60 
Lindra id, | 2650) 26.50 
Londra a 8/8] — — 


Parigi, 27,15, 
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î anca di Parigi, 

l anca di Seonto, , 
anca Ottomana,, 
Credito Fondiario, 
tsioni di Suor 

i rioni Panama + 
lotti Turehi, 
terr. Meridion, 

2 sall'Italia, 

5 ‘ea Londra 

2 {sn Madrid 

© \sall'Argentina, 


(N) Parigi, 27, ote 16,52 (fonte francese) — 
Seduta poco animata, ma tendenza abbastanza buo= 
na; è per couto esitante. Italiano si sostiene con 
qualche difficoltà. Però il discorso del barone Biano 
nor produce aleuna cattiva impressiune, contraria 
mente a quanto si riteneva da qualeuno, Îio in forte 
aumento dietro continno rialzo del rame. Ezterieur, 
dapprima fermo chiude in reazione in seguito ad or 
dini di vendite per conto di Madrid. 


27, ore 17,30 — Fonte italiana — 
4760 — 67125 — 88,07 
— 52185 — 710 — 125 — 480 


IIIII I S%838 
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CO tris 
R.aust.anl 

Id, cara) i 
Nai d'ore] 
Lire ital. 
C.Lundra| 


[Nori Cous.l 107: /u |107 4, 
100 75fItatiana | 87% | 87°, 


Versate 

Sconto ufficiale 
SAGGIO 

Ital. cont.| 


f. mese. 
Megditer. .| 


5 per 010 
2 per 00 
Merid.it in co 
N.P.russo| 67 6 x 4 per GIO 
iparai î . 112 per 010 
C° Italia, 


Dispacci d'urgenza del giornale 


niverpeoi, 7 luglio ore 1815 (ergonta) apertura 
A 31 


Gotond, - Vendite babili dei gionno.. - Ballo x. | 60 
Tinportalioai dal giore non | 108 
amaDartii sortonnta 

Giarre a luglio teo 1618 (ingente aportera 


©qfont,z Jentio prodebili dal piceno | Rate (nt 


NZA attiva — per fine 
Cass - Santoa ood aver +, Vendita x | 40 
STENZA sostonta Piso aglio "le Mi 


NewYork, 57 luglio Petrolio ® Vik. .. Pr 
Pitadeltia, 


Zuvemea DI luglio ose 18, 1 (uegensa) 


L'incidente anglo-brasiliano. 


(8) Londra, 27 — Il Times ha da Rio-Janeiro 
chela Ci Approvato, sd utanimità, una 
mozione che reccomanda al gorerao la massima 


ia rif incidente sull'occupazione del- 
PT nia da paro Rogi ingio. 
si a ev i 
GERMANIA 


Corriere di Berlino. 


Fal Re e e a I til pe 
non al dà alcuna importanza alle 
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FERDINANDO MIAGLIA, Direttore 
PIRTRO BRUNETTI, gereute responsabile, 


87 App. dd Popolo Romano - Riprod. vietata 27 


PENE D'AMOR PERDUTE 


— Peccato — soggianse un terzo, rabbioso am- 
siratore— peccato che ai nostri tempi ci sian di 
questi pregiudizii, che una persona per bene credo 
di derogare alla nascita, alla dignità e anche al 
l'onestà, calcando le scene! Non hanno tatti i torti, 
è vero; ma se ci fosse un po' d' esempii in con- 
trario il giadizio muterebbe; e tante, come la Hu- 
der, non si troverebbero costrette a rinunziare alla 
gloria. Non esagero io, no, è la gloria e anzi l'im- 
mortalità quella a cui i genitori la forzano ari- 
nunziare ; perchè non solo ha gola stupenda, ma 
ha anche l’espressione appassionata, il sentimento 
irammatico, l’azione appropriata : tutto, non le 
manca nulla: è artista completa; ed è anche 
— soggiunae abbassando la voca — è anche, la 
vedrete, un gran bel tocco di ragazza. 

— E dicono che si sia perfezionata da sè: an- 
che in ciò si mostra un talento straordinario !— 
credette giusto d'aggiungere un quarto non meno 
fanatico ammiratore. 

Lasciando la responsabilità di queste lodi a chi 


le faceva, è certo che esse risonavano di crot- 
chio in croochio ed avevano suscitato in chi non 
conosceva la signorina tedesca una gràn. cario- 
sità di sentirla. In questa eccitazione, giusto ella 
entrò li, accompagnata da un nugolo di amiche, 
tra cni la brunetta che Olinto insieme alle due 
bionde considerava como la triade in cui si tro- 
vava quella che dall sera innanzi “sempre e sola 
eragli a mente.,, La Huber era davzero una gran 
bella ragazzona sui venti, anno più non meno 
e involontariamente il nostro pittore si chiese come 
mai una signorina dotata di così egregie doti, e 
ricca per giunta, non avesse ancora trovato ma- 
i Bisogna — concluse — che o ella o isnoi 
abbiano molte pretensioni, ovvero che gli nomini 
maritabili sinno diventati scarsi. 

Questa considerazione non fu senza nn com- 
piacimento ed una giola segreta ; perchè covava 
la speranza che fosse lo stesso d'Amalia; ma il 

o della riflessione non mancò di sopraggiun- 
gere: “ E chi sa se questo marito non è già 
pronto ?,, Sr 

Fece un guizzo come chi d'improvviso riceva 
una forte scossa elettrica, e serrando i denti, bor- 
bottò: “No, così non può durare, bisogna uscire 
da questa incertezza; e stasera, subito. , 

La Huber era stata accolta con gran manife- 
stazione di gioia; molti le erano andate incontro, 
tra cul il signor Genlis medesimo, il quale, of- 
frendole il braccio, l'aveva cerimoniosamente pre- 
gata di non privare quel ritrovo familiare del 
più bell'ornamento, cioè della sua voce. La ressa 


che le si faceva attorno non permetteva ad Olin- 
to di giungerlo da presso, nè d'intender nulla; ma 
e'capiva dagli atti e dalle parole che ripetevano 
i più vicini, ch'essa faceva delle smorfiette, scu- 
sandosi com'è l’uso, Alla perfine accettò, e allora 
come in trionfo fu condotta nella sala del ballo, 
dovera il pianoforte, e la danza fu sospesa. 0- 
linto segui la folla perchè in essa erano tutte 
quello che a lui interessavano ; ma lo due bionde, 
in quel tramenio, le perdette di vista, sicchè nel- 
l'attosa della loro infallibile venuta, si die' a te- 
ner d'occhio la brunetta che s'era andata a col- 
Jocare proprio accanto al pianoforte. Egli vera» 
mente sì sentiva meno inclinato per quella che 
per le altre due, e se avesse dovuto scartarne 
una, era dessa: perciò il lettore comprenderà po- 
co, o anzi punto l'acuta voglia che gli si mise 
addosso di sapere se quella era la sua Amalia; 
salvo che non sospetti che Olinto si sentisse strug- 
gere appunto dal desiderio di sineerarsi che dessa 
non era, Ed ecco qui un altro di quegl'infiniti casi 
i quali provano come si fa presto a cambiar di 
parere quando il desiderio tira: il nostro inna- 
morato si scrollò dalla memoria ciò che aveva 
fermato di fare, cioò di non interrogare nessuno 
finchè potesse aver modo d'appurare da sè chi 
fosse la sua desiderata; e rompendo il riserbo, 
chiese ad uno dei signori che avevano levato al 
cielo la Tedesca, 

— Quella signorina bruna che sta dall'altro 
lato del maestro, con la mano sul pianoforte, è la ' 


sorella del signor Genlis? 


— Che! che! — rispose l’interrogato. 

Tirò un respiro: oramai la sorte doveva deci- 
dersi tra lo due bionde; ma qualunque fosse sta- 
ta; ei l’accettava. beato. Intanto l'aveva riviste 


entrambe; el esse eran venute a collocarei li sot-: 


to i suoi occhi come per provocarlo a commette- 
re un'altra debolezza; sicchè a poco a poco gli 
rientrò in corpo quella stessa irrequieta voglia 
di poco fa; persuadendogli di chiedere un'altra 


volta a quel signore quale di quelle due si chia-' 


masso Amalia. Invano s'interpose fl sno “ censo 


re famigliaro , insinuandogli nell'animo un gran! 


timore di scoprirsi troppo: le parole gli salivano 
dalla strozza, ed ei teneva stretti i denti ed in- 
ghiottiva la saliva come se mandasse giù la fra- 
86 che già sentiva formicolar sulla lingua, In que- 
sti sforzi, in questa lotta, guardava quel signore 
e gli pareva che quel viso così calmo e amabile, 
l'invitasse a parlare, e l'ottima riuscita di testè 
l'incoraggiava: poteva darsi sì che sospettasse- 
ro... ma, in fin dei conti, che c'era poi di male? 
Egli non aveva forse l'onesta volontà di farne la 
sua sposa ? Al più se già fosse... Dio immortale ! 
E il signore intanto si moveva per allontanarsi 
da lui e avvicinarsi al pianoforte attraverso la 
calca, Il desiderio stimolato dal timore che l'oc- 
casione gli sfaggisso, buttò nel fango i consigli 
dall'amico censore, e voltosi a quel talo gli do- 
mandò: 

— Scusi, sarebbe forse quella signorina bionda, 
non molto alta, che si trova avanti quella signo- 
ra grassa, grassa (era la signgge Marta)? 


— Nemmeno, nemmeno — rispose il signore 
dopo aver gnardato — non è lei. — Pol come se 
volesse liberarsi di altre inutili domande, sog. 
giunse ammiecando maliziosamente: 

— Vuol che la presenti ? venga, venga, dov'eg 
ser lì vicino al pianoforte. 

-- Grazie, grazie — s'affrettò a rispondere 0 
linto, che senti un senso di mortificazione — do 
mandavo così per curiosità, perchè... qui cerca 
va una buona sensa... perchè (l'ebbe tosto trova: 
ta) mi avevano detto che fosse un'eccellente pia. 
nista. 

— E' vero, è vero — ftce fl signore, e bl al 
lontanò. 

Olinto tacque, cercò col silenzio di correggere 
o attutire almeno le impressioni della sua anda» 
cla, perchè colni e qualch'altro forse che l'aveva 
inteso dovevano aver capito che egli chiedeva di 
quella per un secondo fine, Ed era pure mortifi- 
cato perchè gli pareva di aver fatto una figura 
da collegiale con quel chiedere così timido, quel 
contentarsi di adorar da lungi, quel mostrarei ri- 
serbato e schivo come una monachella. Che cosa 
avrebbe pensato di Ini quel signore, che ne avreb: 
be detto, se, inlovinando il suo pensiero, non in: 
dovinava il motivo di quel riserbo, ma coglieva 
solo il ridicolo di un amante che ama una donna 
che sa chi è ma che non ha mai visto? Ei di- 
ventava la caricatura di Gianfrò Rndel. E que- 
sto Inî, che voleva e si sforzava di essere il tipo 
dell'umanità, l'uomo forte, risoluto, pieno di vo- 
lontà, di azione ; lui che aveva voluto diventare 
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Prezzo dell'Aassociazione 

4 3 . . Anno L. 18 — Sem. L. 9 — Trim L 5. 

NTATI dell'UNIONE (oro) Auno L 40 — Sem. L ®0 — Trim. L. R0. 

29@G- Gli Associati che desiderano ricevere L' Ultima Moda, splendida pub- 
Blicazione settimanale dell'Ed. E. Perino, con figurini di Parigi, aggiungano al 
prezzo dell'associazione rispettivamente: Anno L, 2.50, Sem, L. 1.50, Trim. L. 1.00. 


si ricevoni tutti gli uffici postali lice dichia- 
LE ASSOCIAZIONI fazione oppare torinadone l'importo alla e 


Amministrazione dl Popolo Romano, Via Du Macelli, 6-9, Roma, 

INSERZIONI, Neerelogie di 50 parole L.5 » di 75 L 8 - di 150 1-15 -in più 
la “da convenirsi. - Cenno di ringraziamento, di cinque linee, L. 3. 

In Cronaca L. 1 la linon - Picrola cent. 75, - 3. pagina cent. 0. - 4. pagina (5 colonne) cont. 10, 


ORARIO, Gli Uftci di Ftedazione de giornale rimango aperti dlle 
| ore 10 del mattino alle 9 dopo la mezzanotte; quelli di Ammi- 
nistrazione dalle ore 8 alle 19.30 (7.30 pom.) 
..__,, (I manosoritti non si restituiscono )— 
L'edizione di provincia in macchina alle ore 20 (8 pom.); l'edizione di città 
alle ore 3 del mattino. 
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Chilometri 12 sopra Biella 


Stabilimento Idroterapico e Climatico 


con sorgenti di Acqua Ferruginosa e Grande Ristorante del Santuario 
Tre Medici - Posta e telegrafo - Domande al cav. dott. Sormano. 
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FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso @ versato L. 55,000,000. 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani. 


n Linee Transoceaniche | 


Smovo-Nopoli - Messina SuasAdmn-Bombay-Singapore- 
Hong Kong (ogni quattro settimane) 
Genova-Montevideo Buenos Ayrer (quindicinale) 


Gmoro-Rio Jansire-Santor (facoltativa) 
Napoli-Gibilterra-Neo York (fueoltativa) 
Palermo-Gibilterra-Neo Orleans (fueoltativa) 


—— iinee Mediterranee 


Qenovo-Livorno-Napoli-Alesondria (settimanale) 
Genovo-Nopoli. Massaua (ogni quattro settlnane). 
Mossaua-A3108-Aden (settimanale) 


Genoto-Napoli-Meusina-Piru-Smirne 0 Saloniseo-Costam 


inte ‘bisettimanale facoltativa) 

| Venezia-Ancono-Bari-Brindisi-Cor/t-Pirso-Comantimo- x 
poh (settimanale) 

| brindini-Corfi-Patrazso (settimnant) 

Palermo-PonteleriaTunisi (settimanale) 

Genove Livorno-Cagiiari-Tuniai-Sura-S/ax Gaber. Gerba- 


|-Potti-Massina (settimanali 


Goro Lieorno Civilarerchia-erranova-Orawi-Cogliar 
(settimanale) 
Moolena- Terranova Capliari ale) 
Cugtiori Oristano Poriatorres (ogni duo settimane) 
Palermo Cagliari (settimanale) 
ne Pastia-P. Torre (settimanale) 
P. Torre settimanale 
ale) 
Civitaecchia-Goifo.Aranei 
Palermo-Napoli (giornali 
Nopoli-Mosina (rist 
Napoli Calabrie Manrina (4 Ì 
Palermo Trapani Braal Sciacco-Porio Empedodle-Lico 
‘or Dossall Quanta Getamanale) ll 


Servizi 


ee 


Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (bisettimanale) 
Portoferraro-Piombino (giornaliero) 
Golfo-Aranci-Meddalena bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornallero' 


Porta-Santo Stofano-Gigiio (5 volto per sett 
Palermo-Uatica (bisettimanale) fi 
Porto Empadocle-Linosa-Lampedusg-Panteteria-Marnola-  [ 

Trapani (settimanale) à 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle Seli dellaSocietà 


tutti gli altri punti dicigersi alle Agenzie. 


S, B. — In caso di quaranteno i servizi dolla Società sono regolati a tenore d'itinorarii speoiali. 


Avviso di Vendita 


Gli eredi del cav. Da Tremvnl, volendo vendere 
due case di loro proprietà poste in Roma e qui 
appresso indicate, invitano coloro che voli 
farne acquisto a presentare le relative ofe 
essere prese in considerazione, allo sta 
taro Firrao in via del Sudario N. 19, dal quale 
potranno avere tutte lo notizie occorrenti. 

Le offerte saranno scritte in carta col bollo di 
L. 1,20 e dovranno contenere la elezione del do- 


io. 
Si accettano anche pagamenti rateali. 
Descrizione delle case in vendita 

1. Palazzo in via S. Pantaleo, numeri 62 e 69, 


- 2 Casa in via di Ripetta, numeri 06 e 67 6 
via S. Giacomo 1. 24. 


Osteria Beltramme 


Via Privata, presso la stazione, è l’unico lo- 
cale preferito d'estate dai buon gustai ove si maagia 
la famosa zuppa alla marinara esi beve il 
vino squisito di Frascati. 
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Burro di Cascine Padronali 


—(DI LOMBARDIA) 
garantito di assoluta panna di latte 
Genere di primissima qualità 


Arriva freschissimo 
TUTI 1 GIORN 


15 ore dopo lavorato 


Prezzo al minuto 
Lit e.s0 IK | 
merilimsti agi ni 


berghi, Ristoranti, Pen- 
aloni, Pasticcerie, ece. 


Qualsiasi ordinazione, non inferioro ad un Kil. 

‘con sompliee lettera diretta al magnzzino (Via 

la 10) Sì porta a domicilio in città prima di 

mezzogiorno del di successivo, sotto ghiaccio, 0 con 
| «pposito carrettino. 

|| ‘Si raccomanda indicare con esattezza l'indirizzo. 


i —( PRONTI CONTANTI )- 


Vin Arenula, 10 

— Via Due Macelli, 7 (pal. del 
Pop. Rom.) al negozio Cruciani, 

ew Nelle pizzicherie il burro si vende L. 3,60 
‘per Kilogr,, quindi il rigparmio non è indiferente, 


Magazzino 
Deposito 


1 Darwin e l'evoluzione . 


SUCCESSO UNIVERSALE 


La INFALLIBILE 
ACQUA RIPARATRICE priva di cav- 


sticì, è innocua, ed & Ia dola che ridona assolutamente 
Al natnrale il primiero colore alla barba e capelli bian- 
chi'o grigi. - Si vende in bottiglia da Lire È. e 3 
6 si spedisco în tuito il Regno ed all'Estero mediante 
l'aggiunte della spesa dol pacco postale. 


SUCCESSO MONDIALE 
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è dani 

IO Rc ato ao dite tardo, me 

Stnochi  cepolli diano. 

a Ogni fc il o cagate susa o i ves: 

genre fidi Co di port ta 
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[Rivolgersi all'inventore e preparatore ©. FOSCHINI, via S. Antonio, 4, MILANO (Be ti rmaliter 


GOTTA SCIATICA 


Novralgie, Artriti, Nerrosi 
Dolori ronmatici 


Juorite colARTRIFUGO Livier Gall 


eparazione del Ch. Farmacista Gae- 

ano Sforzini Uso esterno. Ap- 
provasione di distinti medici, 

Dirigere richiesto alla ditta Oli- 
vieri e Galli, esclusiva cuncessio- 
naria per la vendita, Milano, via 
Solferino 35. Bottiglia grondeL. 7,60 
- Piccola L,-4,6 franche iu Italia. 


i fabbrica 


LIBRI DA CEDERE 


Ribasso del 90 per cento 


Coloro che desiderano acquistare i se- 
guenti libri, se si trovano in Roma, devono 
ritirarli presso l'Amministrazione del gior- 
nale, Chi è fuori di Roma deve aggiungere 


20 cent.a volume per l'affrancatura postale. 


Autore | $ 
pe & 


Titolo del libro 


Battaglie bizantine . . . . C.B.Bossi 025 
L'incident franco - allemand de 

Pagny . . + + + » è + E.Clumet -075 
Monarchia e Papato. . . + » G.Lucinigo 075 
Les fétes en Portugal . , + .B.Wolowski 1 
Die Zeiting . . . » + + + LH.Weble 
La Bulgaria +. . . . . . E. Ciubali 
La questione bancaria iu Italia . 4 
Droit d’asile sia _LIE 
Il miraggio africano. . . + . E. Ferro 
++ De Horatils 
convenzione di Berna. , . E. Levi 
cietà cattoliche operaie . . . L.DeMatheis 
Riforma delle tariffe ferroviarie. A. Demedio 
Riforma dell'amministr. sanitaria D.r G. Faralli 
Prolegomeni alla Storia dell'Eco- 

nomia politica . . A. Quarta 
N Chili nella guerra del Pacifici P. È 
Revisione dello Statuto . . . L. Zini 
La Prusse et la France + + . A. Legrelle 
Augasto Vera e Cavour . . .R. Mariano 
Delicta majorum commedia . 


AVVI 


SI ECONOMICI ; iii 


‘1 CATEGORIA 


25 parole Lira Una — In più di 25, Cent, 5 cad, 
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finesiro guard. 
damn 


mu) Qi 
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toli pon vigia dol lego e del more da atiuarei a prezzi 
sodiclbstimi. Por Infersonaioni rivolgerai in Roma, Via Nar 
onale 25% D- 7. 0 ia Nemi allAlbergo De Ganci 

ss 


___D'AFFITTARSI 
TOR SANGUIGNA Rini te dontezona 3 


4 pinno composti Qi 10 vani è cucina eepoatzione 
giorno. Lo chiavi al portiere. 


Si i Mido 


N 
MEA 


PIAZZA RANDANINI 52 P, P. saranent 
di sette camere e cucina esposto a mezzogiorno. Lo chiavi 
dal porticro N, &. Trattative Via Firenze 2 597 


S, CARLO AL CORSO 107 Sapsoareetia 


BLU | 50 107. composto di sei 

mere, cueina e due passetti. Acqua Marcia, cantina, po: 

re € Îuce clottrica. Rivolgersi al Negozio Mattina p. p. 
s60 


în Via del Giardino N, 72 di 
ARARTARERA DI) gr 
A ir e i 
AFFITTASI, APPARTAMENTO tano? 
AFTETAR ATPARRAMENNO Sio pri 
CAT nd, 


Ne 
PILOTTA N, LA Stisieo aa damere o 
Sea sia” terrazza, d'affittarsi pel 15 Ay 


CORSO, PIAZZA SCIARRA sinistu "Maat 


cucina piano 3. Par visitarlo dirigerai al portiere. 


2° CATEGORIA 


25 parole Cent. 75, — In più di 25, Cent. 5 cad, 


OTTOMANE L, 25,00 tantu ont copeni etto 


Yor saloio Lo «400. Polironciue L. 1273. Poltrone grandi 
riposo LL 1450 81 spediscono contro vaglia, V. Sia, 
Via Tre Canuelle 9, Roma. 


SOFFERENZE AI PIEDI fsstrisiazionicne 
# 16 unghie incarnato, cu- 
rato © guarito con sistema speciale, dal rinomato Pedicure 
Fattorini Farico. Rieeve tutti i giorni dalle 14 alle 18, 06 
sia dalle 2 allo 6 pom, Plazsa 8. Eustacchio 88, p. p. 
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3° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 — In più di 25, Cent. 5 cad, 
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SIGNORINA DELGA inni 


famiglia italiana in città 0 campa; saro. nei 
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Macs, Via Sistina 15, Rome. 


GOVERNANTE ta "t" ate” Lercone” diva anche 
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Sorivere A. G. uumero 1: _ 588. 
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Titolo del libro | Autore lè 


Biografie di P. P. Vasta, V. Gan- 

‘gi, A. Grassi e G, Rogomisi M. Calì 0 50 
Baccelli 6 303 loia , . , .S.AdamoetYocea9 75 
Cooperazione + P. Raffa Sprmmecebi 0 70 
Economia umana. . + + ‘ ‘+ G. Raimoldi 0 50° 
L'incameramento dei beni parroe* 

chiîli ++ + + Leone Carpi 090 
Il partito conservativo e le elezio» 

ni politiche... . . + 
Apuntes para la historia contem- 

poranea de Veneznela, . . E. Pepper 0 50 
Emigrazione e pauperismo . , E. Comuecì 1— 
Gli avi del nostro re, illustrazione 

dell’iconografia Sabauda . . Surdi Digius. 1 — 
Il diaconato cattolico e la que- 

stione sociale. . . . . V.Marchese 5 00 
Repubblica Argentina + . + . G-Guadagnini 1 5 
Lo studente di Salamanca leggen- 

da di De Espronceda, tradot- 

tada . . . +. . +0, Tallone 1 
From death into life Rew. W. Haslam 0 
Riforme e miglioramenti nel Ma- 

nicomio di Roma 20, F. Azzurri 075 
La triplice alleanza . ; + . . F. Paudiani 0 75 
Esposizione L'alo-americana | . W.Caragnari 0 75 
Il processo Valdis . . . . ...» 085 
Regio Patronato della chiesa pa- 

triarcale di Venezia LA. Rinaldi 050 
Droit de proprieté sur les ceuvres 

de litterature et d'art 


I CEDE collezione di oltre 200 fotografie -1 
stantanee, di prima tiratnra, prese dal vi 

ro, rappresentanti personaggi, costumi, paesaggi, 

monumenti del Giappone, China, Fatremo Orien- 
ta. Rivolgersi all'Ufficio del * Popololiomano. 
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" Pappafava 0 75 


useontive - Pagamento sempre anticipato. 
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